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PUNTI CHIAVE

• Incidente in montagna ieri 
pomeriggio in Val Venosta. 
Una donna è caduta rovino-
samente proprio di fronte a 
malga Melago procurandosi 
ferite molto serie, tanto da 
essere tuttora in pericolo di 
vita. 
Sul posto è intervenuto il 
Pelikan 3, mezzo dell’elisoc-
corso provinciale. Il medico 
d’urgenza ha rianimato l’e-
scursionista e ha disposto il 
trasferimento d’urgenza nel 
reparto di rianimazione 
dell’ospedale San Maurizio 
di Bolzano. 
In base alle prime informa-
zioni raccolte si tratterebbe 
di una donna anziana che si 
troverebbe in condizioni piut-
tosto serie a seguito del poli-
trauma riportato. Non sono 
state ancora rese note le 
generalità della ferita.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

• Il Pelikan 3

Donna anziana
cade vicino
a malga Melago
È grave
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L’allarme. Era stato
dato in mattinata dai 
familiari; corpo rinvenuto 
poco lontano dal suo maso

SLUDERNO. I parenti hanno lan-
ciato l’allarme in tarda matti-
nata, non vedendolo rientrare 
per l’ora di pranzo. Un tetro 
presagio: poco dopo, il corpo 
senza vita del familiare è stato 

ritrovato in un bacino d’ac-
qua. Sulle cause del decesso gli 
approfondimenti sono curati 
dalla guardia di finanza di Si-
landro. 

Il fatto è avvenuto a Sluder-
no,  sopra  il  centro  urbano.  
Dell’uomo, W.H. classe 1957 
residente in un maso, i familia-
ri non avevano più notizia da 
alcune ore quando, preoccu-
pati per la prolungata assenza 

hanno  chiamato  il  112.  Si  è  
messa  in  moto  la  macchina  
operativa che ha impiegato di-
verse forze che si sono messe 
alla  ricerca  del  sessantacin-
quenne. 

Sulle sue tracce si sono mes-
si i volontari del soccorso alpi-
no/Brd di Malles assieme a di-
versi componenti dei vigili del 
fuoco del posto, ma anche il 
soccorso alpino delle Fiamme 

Gialle di Silandro. Dopo circa 
mezz'ora di intervento il cada-
vere dell’uomo è stato scorto 
in un bacino di acqua all'inter-
no del territorio del maso, usa-
to per l’irrigazione dei campi. 
L’autorità  giudiziaria  è  stata  
informata dai militari guardia 
di finanza di silandro, incarica-
ti di redigere gli atti a norma di 
legge. B.P.

©RIPRODUZIONE RISERVATA • Guardia di finanza, Brd e vigili del fuoco impegnati nell’intervento

Sluderno, 65enne trovato morto in un bacino d’acqua
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BRENNERO.  Nel  corso  di  que-
st’anno, il Club Alpino italiano 
sezione di Brennero ha incre-
mentato le iscrizioni, raggiun-
gendo  i  176  soci,  il  numero  
massimo  registrato  fin  qui  
dall’associazione, che ha inol-
tre portato avanti le varie ini-
ziative con grande partecipa-
zione e ha ripreso le tradiziona-
li attività della sezione. Tra que-
ste  attività,  l’attendamento  
giovanile. 

Il 20 e 21 agosto scorsi, infat-
ti, ha avuto luogo la consueta, 
sempre apprezzata uscita dedi-
cata ai soci più piccoli, un’usci-
ta che in questa occasione ha 
contato una trentina di entu-
siasti partecipanti. 

Sabato  mattina,  il  gruppo  
giovanile è partito da Zirago al-
la volta di Cima Gallina, percor-
rendo il  sentiero dell’alta via 
sotto una lieve pioggia che non 
ha potuto frenare la convinzio-
ne e la determinazione dei par-
tecipanti. I soci più piccoli, aiu-
tati dagli accompagnatori, han-
no poi montato le tende presso 
il rifugio Cima Gallina - Hühn-
erspielhütte,  a  1870  metri  di  
quota sopra Colle Isarco. 

La domenica i ragazzi sono 
stati accompagnati a visitare la 
vicina malga Rieder e per il re-
sto della giornata hanno parte-
cipato ai giochi predisposti da-
gli organizzatori del Cai Bren-
nero e dal Soccorso alpino di 

Vipiteno. 
Il  presidente  della  sezione  

Claudio Capuzzo ha tenuto a 
specificare: “Erano almeno set-
te anni che la sezione giovanile 
del Cai Brennero non vedeva 
una partecipazione così nume-
rosa all’attendamento estivo.  
L’organizzazione  dell’evento  
in rifugio è stata impegnativa, 
ma la fatica è sempre ripagata 
dal divertimento dei bambini 
ed è questa per noi la soddisfa-
zione maggiore. La due giorni è 
andata bene e devo ringraziare 
per il grande aiuto i miei colla-
boratori, i ragazzi del Soccorso 
alpino e soprattutto i  gestori  
del rifugio Cima Gallina, la fa-
miglia Modena”. 

• Il gruppo dei partecipanti e degli accompagnatori all’attendamento giovanile estivo organizzato dal Cai di Brennero 

Trenta giovani con il Cai
all’attendamento
al rifugio Cima Gallina
Estate in alta quota. L’associazione ha riproposto un appuntamento tradizionale per i piccoli
Il presidente Capuzzo: «Erano almeno 7 anni che non c’era una partecipazione così numerosa»

• Il direttivo del Cai Brennero. Sotto (vipiteno-racines.it) il rifugio Cima Gallina

BRENNERO • LA MONTAGNA DA VIVERE 

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 6 / 37

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 40.922 | Diffusione: 35.908 

Data: 26/08/2022 | Pagina: 25
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Pelikan 3 auf
derMelager Alm
imEinsatz
LANGTAUFERS (no). Mit
demNotarzthubschrauber
Pelikan 3 wurde gestern
Nachmittag eine ältere Frau
vom hintersten Langtauferer
Tal ins Bozner Krankenhaus
geflogen. Ersten Informatio-
nen zufolge soll sie von Übel-
keit befallen worden sein, als
sie im Gebiet der Melager
Alm auf einem Steig auf der
orografisch rechten Seite des
Karlinbaches unterwegs war,
der an einigen Stellen vom
Bach weggerissen worden
war. Die Frau soll in der Folge
gestürzt und bewusstlos lie-
gen geblieben sein. Über die
Landesnotrufzentrale wurde
Alarm geschlagen, die den
Notarzthubschrauber Pelikan
3 an den Unglücksort ent-
sandte. Die Frau wurde vom
Notarzt intubiert und an-
schließend nach Bozen geflo-
gen. Der Einsatz der ebenfalls
alarmierten Bergrettung
Langtaufers war nicht erfor-
derlich. Nähere Informatio-
nen zumHergang des Unglü-
ckes und zur Identität der Be-
troffenen waren bis
Redaktionsschluss nicht be-
kannt. ©
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ÄltererMann am
Schludernser Berg
tot aufgefunden
SCHLUDERNS. Nurmehr tot
aufgefunden wurde gestern
Vormittag ein älterer Mann
amSchludernser Berg. Er leb-
te auf einem Bauernhof und
war amMorgen nicht wie ge-
wohnt zum Frühstück er-
schienen. Seine Angehörigen
suchten vergebens nach ihm
und schlugenAlarm.Der Ein-
satz der Schludernser Feuer-
wehr und derMalser Bergret-
tung war aber nicht mehr er-
forderlich. Bevor die
Einsatzkräfte mit der Suchak-
tion starten konnten, erreich-
te sie die Nachricht, dass der
Vermisste in einem Teich in
der Nähe desHofes tot gefun-
den worden war. Zu den nä-
heren Umständen des Todes
gibt es keine weiteren Infor-
mationen. Vor Ort war auch
die Finanzwache. ©
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Zu einem schweren Bergunfall ist 
es gestern Nachmittag im Be-
reich der Melager Alm in Lang-
taufers in der Gemeinde Graun im 
Vinschgau gekommen. Kurz vor 
15.00 Uhr stürzte eine Frau von 
einem Steig ab. Sie wurde dabei 

schwerstens verletzt und musste 
vor Ort wiederbelebt werden. An-
schließend wurde sie mit dem Pe-
likan 3 in das Bozner Kranken-
haus geflogen. 
Im Einsatz standen auch die Berg-
rettung und die Carabinieri.

Bergunfall fordert  
Schwerverletzte 

In Langtaufers ist gestern eine Frau abgestürzt.
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Verso la beatificazione

L’allora capo del Soccorso alpino racconta quella storica mattinata
Il pontefice polacco sarebbe tornato due volte in incognito a Canale

«Avevamo salvato due alpinisti
Il Papa salì sotto una tormenta»

CANALE D’AGORDO

Il 26 agosto 1978 un veneto di-
ventava papa – per soli 33 gior-
ni – e il prossimo 4 settembre 
sarà proclamato beato. Era ed 
è Albino Luciani, che 44 anni 
fa si pose il nome di Giovanni 
Paolo I. Il 26 agosto 1979, il 
successore, Giovanni Paolo II, 
compiva il  primo viaggio in 
Italia arrivando a Canale d’A-
gordo, per rendere omaggio a 
chi l’aveva preceduto, saliva 
ai 3.265 metri di Punta Rocca, 
sotto una bufera di neve, e nel 
pomeriggio incontrava 80 mi-
la veneti allo stadio di Bellu-
no. Lui, Wojtyla, è già santo. 
Per Luciani l’attesa è stata di 
39 anni, perché le prime 120 
mila firme raccolte dall’allora 
vescovo Maffeo Ducoli in Vati-
cano, nel 1983, non vennero 
accolte. 

Oggi monsignor Renato Ma-
rangoni, vescovo di Belluno 
Feltre, ricorderà i due eventi: 
alle 10. 30 sulla Marmolada, 
alle 16. 30 a Canale. E attualiz-
zerà il messaggio dei due pa-
pi.  Parlando,  lassù  sopra la  
“città di ghiaccio”, trincea del-
la prima guerra mondiale, di 
pace, di impegno per il creato. 
Ricorderà le 11 vittime della 
Marmolada.  E  riproporrà la  
“santità del quotidiano, della 
porta accanto” che Luciani ha 
testimoniato. Una devozione, 
quella verso don Albino, co-
me lo chiamano ancora al suo 
paese natale, che non è mai ve-
nuto meno. 

Le 120 mila firme furono 
raccolte subito dopo la morte 
del  “papa  del  sorriso”.  Nel  
2002 mons. Vincenzo Savio si 
trovò davanti ad altre 200 mi-
la, provenienti per la gran par-
te dal Brasile, e ruppe gli indu-
gi per la causa di beatificazio-
ne. Ben 140 voluminosi libri, 
da quell’anno, sono stati riem-
piti all’ingresso della chiesa di 
Canale con attestati, preghie-
re, richieste di grazia e testi-
monianze di piccoli e grandi 
miracoli avvenuti. Più di 80 
facciate a libro, più di 11 mila 
pagine, più di 100 mila testi-
monianze. —

F. D. M. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Oggi le manifestazioni a Canale, alle 10.30 messa a Punta Rocca
Le monache di Bergamo preparano reliquie da una veste bianca

Paese in festa per il suo pontefice
con il vescovo e il coro dei bimbi

LE INIZIATIVE

Tanti dei pellegrini che 
la prossima settima-
na scenderanno a Ro-
ma per la beatificazio-

ne di Giovanni Paolo I antici-
peranno oggi pomeriggio, a 
Canale, il loro incontro. Spe-
cie quelli fra i mille bellunesi 

che hanno prenotato un po-
sto in piazza San Pietro, per il 
4 settembre. Nel giorno del 
44° anniversario dell’elezio-
ne a pontefice di Albino Lucia-
ni (26 agosto 1978), la Dioce-
si di Belluno Feltre, insieme 
alla parrocchia di Canale, e in 
collaborazione con Fondazio-
ne papa Luciani di Canale d’A-
gordo onlus e il Musal – Mu-

seo Albino Luciani organizza-
no la messa presieduta dal ve-
scovo Renato Marangoni che 
si terrà questo pomeriggio al-
le ore 16. 30 nella piazza dedi-
cata all’illustre concittadino 
di Canale. Qualora piovesse, 
la celebrazione sarà trasferi-
ta in chiesa. 

Il rito sarà accompagnato 
dal coro di bambini “Coro Ar-

cobaleno Limana”, diretto da 
Catia Della Vecchia. Formato-
si nel 1982, il coro nasce con 
lo scopo di portare a vivere at-
traverso il canto un messag-
gio cristiano di pace e di amo-
re, come i canti dello Zecchi-
no d’Oro e la figura di Marie-
le Ventre. I responsabili del 
coro, Luciano Reolon e Catia 
Della Vecchia, sono soprattut-
to degli educatori attenti alla 
scelta dei brani da proporre 
ai bambini.

Albino  Luciani  dialogava  
molto con i bambini, si intrat-
teneva spesso coloro, traeva 
spunti per insegnare, li ama-
va molto, era sempre pronto 
ad ascoltarli. Sono attesi nu-
merosi  pellegrini  anche  da  
fuori diocesi. È previsto il ben-
venuto da parte del sindaco 
Flavio Colcergnan. 

In mattinata, alle 10. 30, il 
vescovo salirà a Punta Rocca, 
sulla Marmolada, per un’al-
tra messa, nella memoria del-
la storica visita di Wojtyla, L’e-
lezione di Luciani sarà ricor-
data, questa sera, in una ve-
glia nella cattedrale di Vitto-
rio Veneto. Luciani è stato ve-
scovo di questa diocesi per 11 

anni. 
Intanto si ultimano i prepa-

rativi dei pellegrinaggi a Ro-
ma per la beatificazione: dio-
cesi di Belluno Feltre, Unitarl-
si, Bellunesi nel Mondo, Ladi-
ni della Valle del Biois, cori di 
Limana, giovani delle tre dio-
cesi di Belluno Feltre, Vitto-
rio Veneto e Venezia. Si è sa-
puto, intanto, che il reliquia-
rio che verrà portato il 4 a Ro-
ma, con gli appunti di Luciani 
per le prime tre udienze da pa-
pa, verrà permanentemente 
esposto in cattedrale a Bellu-
no. Le monache di un mona-
stero di Bergamo stanno pre-
parando  centinaia  di  reli-
quie, con piccoli ritagli di una 
veste bianca indossata da Gio-
vanni Paolo I. —

FDM
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA TESTIMONIANZA

«Per 30 anni ho 
fatto  il  capo  
del  soccorso  
alpino  della  

Marmolada, ma una bufera 
di neve come quella matti-
na con papa  Wojtyla  non  
l’ho  mai  vista,  lassù,  ai  
3.300 metri». A parlare è At-
tilio  Bressan,  77  anni,  di  
Malga Ciapela. 
Questa mattina ci sarà al-
la celebrazione in grotta 
col vescovo Marangoni?
«Mi dispiace molto. Per la 
prima volta mancherò, per-
ché dovrò essere a Feltre,  
prima  delle  7,  perché  mi  

opereranno all’anca». 
Ma  come?  Nonostante  i  
malanni all’anca lei in que-
sti giorni è stato in Marmo-
lada…
«È la mia vita. Mi sto pren-
dendo cura del museo della 
Grande guerra.  E quel  26 
agosto, di 44 anni fa, me lo 
ricordo molto bene»
Per il Papa che scalava i 
monti Tatra…
«Certo. Ma nella notte tra il 
25 e 26 agosto io ed i compa-
gni del Soccorso portammo 
in salvo due alpinisti, un ita-
liano ed un tedesco, sorpre-
si dalla tormenta. Si trova-
vano sulla via Gogna. Ci ca-
lammo con le corde dalla 
cresta, li recuperammo con 

un’operazione quasi proibi-
tiva, poi loro scesero con la 
funivia e noi aspettammo il 
Papa». 
Wojtyla volle salire nono-
stante tutti glielo sconsi-
gliassero.
«In effetti c’erano problemi 
anche per la funivia. Ricor-
do che eravamo quasi con-
gelati, per la lunga attesa. E 
la recita dell’Angelus si ten-
ne sulla terrazza, sotto la ne-
ve. Lui benedisse la statua 
della Madonna regina della 
pace, che poi ospitammo in 
una grotta costruita apposi-
tamente, proprio sullo stra-
piombo».
Ha avuto modo di parlare 
con colui che tanti anni do-

po sarebbe stato procla-
mato santo?
«Gli diedi la mano, scusan-
domi che fosse di gelo. Lui 
me la strinse sorridendo. Ri-
cordo anche che gli rivolsi 
un benvenuto a nome del 
Soccorso».
Allora non c’erano gli eli-
cotteri che soccorrevano i 
malcapitati  alpinisti.  
Quanti interventi faceva-
te d’estate?
«Tra i 18 ed i 20. Troppo 
spesso per recuperare i mor-
ti. Una settantina quelli che 
ho raccolto. Ma per fortuna 
abbiamo salvato anche nu-
merose vite». 
«Alzo gli occhi verso i mon-
ti...» cominciò a dire il Pa-
pa…
«Che non riusciva eppure a 
leggere  il  testo.  Quanta  
emozione. “Queste monta-
gne, dove il mio predecesso-
re è nato – continuò il Papa - 
mi ricordano anche le mie 
montagne native. E mi ricor-
dano Jasna Gora (Chiaro-
monte), dove oggi viene so-
lennemente celebrata la fe-
sta di Nostra Signora di Ja-
sna  Gora.  Ma  soprattutto  
questi monti ricordano Gio-
vanni Paolo I, che nel mo-
mento in cui, attraverso i vo-
ti dei cardinali riuniti in con-
clave, si manifestava la vo-
lontà del Signore, levava gli 
occhi della sua anima in al-
to, e trovava la risposta alla 
domanda che gli aveva rivol-
to la Chiesa: accetti?”».
E don Albino accettò. Inco-
sciente?
«Non posso certamente es-
sere io a dirlo. So che tanti 
hanno scritto, dal giorno do-
po l’elezione, che era stato 
eletto un “buon parroco di 
montagna”.  Eppure  pro-
prio Giovanni Paolo II ricor-
dò, lassù a Punta Rocca, che 
quel  Collegio  Cardinalizio  
era  numeroso  come  non  
mai, dunque molto differen-
ziato dai precedenti e che a 
molti sembrava che questo 
fatto rendesse difficile e più 
lungo  il  conclave.  Invece,  
già verso la sera del primo 
giorno, al quarto scrutinio 

veniva eletto il nuovo Papa. 
Questo mi fa dire: non sotto-
valutate i bellunesi, se vo-
gliamo: anche i veneti».
Si  è  spifferato  recente-
mente che il papa polacco 
a Canale non venne soltan-
to quel  26 agosto 1979, 
ma una seconda volta e  
una terza.
«L’ho solo sentito dire. Pare 
durante i suoi soggiorni a 
Lorenzago,  negli  anni  Ot-
tanta e Novanta. Lo ha rac-
contato il suo segretario par-
ticolare don Stanislaw Dzi-
wisz, che da cardinale e arci-
vescovo di Cracovia ne ha 
parlato all’ex sindaco Rinal-
do De Rocco. Wojtyla è sta-
to a casa Luciani, per incon-
trare  il  fratello  di  Albino,  
Edoardo,  soprannominato  
‘Berto’, che ha confermato 
questi colloqui, in incogni-
to, con un Papa vestito con 
una talare nera. In una di 
queste  visite  privatissime,  
Papa Wojtyla ha visitato an-
che la chiesa di San Giovan-
ni  Battista  e  incontrato  il  
parroco, don Andrea Tison, 
che fu arciprete di Canale 
d’Agordo dal 1982 al 2000. 
E proprio don Tison, morto 
ieri, ha raccontato: «Giovan-
ni Paolo II è passato a Cana-
le  un  pomeriggio.  È  stata  
una visita lampo, proprio di 
pochi minuti. È andato in 
chiesa, e poi ha suonato il 
campanello della canonica. 
Sarà stato nel primo pome-
riggio,  verso  le  14.30-15,  
non ricordo bene, e in piaz-
za  non  c’era  nessuno.  Ha  
suonato il campanello, io so-
no sceso giù, lui è entrato, 
ha voluto vedere la sala di 
sotto e poi mi ha detto che 
non voleva disturbare, per-
ché erano in tanti lì con lui, 
sette o otto sacerdoti, tutti 
vestiti di nero come lui, ed 
erano solo di passaggio. Ha 
salutato e poi se n’è andato. 
Un sacerdote che era con lui 
mi ha detto che era una cosa 
privata, e di non dire nien-
te. Quindi io non ho mai det-
to niente a nessuno». 

FRANCESCO DAL MAS
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Luciani e Wojtyla, omaggio in montagna
Don Albino fu eletto in conclave il 26 agosto del 1978, l’anno successivo Giovanni Paolo II salì in Marmolada per ricordarlo

Don Albino Luciani

Giovanni Paolo I con il cardinale Wojtyla, futuro papa Giovanni Paolo II (foto Ansa)
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AGORDINO/CORTINA

Giornata veramente intensa
ieri per i soccorritori del Cnsas
impegnati una decina di inter-
venti sulle vetteAgordini eAm-
pezzane. E l’elicottero di Dolo-
miti Emergency, partito conun
progetto dell’omonima associa-
zione a luglio e che fa base a
Cortina, ha effettuato ieri la sua
150esima missione in meno di
due mesi. È accaduto quando è
intervenuto lungo la FerrataDi-
bona al Cristallo, in aiuto di
una coppia polacca in difficol-
tà. I due, 30 anni lei, 37 lui, ave-
vano attivato i soccorsi attorno
alle 17.30 per l’arrivo del mal-
tempo.Durante la ricognizione
nella parte alta dell’itinerario,
l’equipaggio li ha individuati,
peraltro incrodati all’esterno
del percorso, a 2.700 metri di
altitudine. Recuperati in due
rotazioni con un verricello di
20 metri dal tecnico di elisoc-
corso, i due escursionisti sono
stati trasportati a Fiames.

ALTRI INTERVENTI
Nel pomeriggio una squadra

del Soccorso alpino della Val
Pettorina ha raggiunto con il
quad una escursionista, che si
era stortauna caviglia all’inizio
dei piani in Val Ombretta, su at-
tivazione di un soccorritore
che si trovava aMalga Ombret-
ta, in comune di Rocca Pietore,
avvisato dal marito. La 54enne
di Vicenza, è stata quindi ac-
compagnata fino al rendez

vous con l’ambulanza partita
in direzione dell’ospedale di
Agordo. Il Soccorso alpino di
Agordo è invece salito con il
fuoristrada fino al Rifugio Vaz-
zoler, per un ospite che si senti-
vapocobene. Il 57enne tedesco
è stato caricato a bordo e tra-
sportato direttamente all’ospe-
dale di Agordo. Il 118 era stato
inoltre allertato da un turista
straniero, per una persona che
gridava bloccata tra le rocce
all’uscita dalla Ferratadi Punta
Anna sulle Tofane, a Cortina.
Fortunatamente dei presenti
hanno poi subito richiamato,
dicendo che avevano dato loro
una mano a ritornare sul sen-
tiero alla persona in difficoltà e
l’allarmeè rientrato.
A Livinallongo è scattato l’al-

larme attorno alle 16.10: l’elicot-
tero di Dolomiti Emergency è
volato al Rifugio Sief sotto al

Settsass, peruna turista inglese
di 25 anni, che si era fatta male
a una caviglia. Sbarcati in hove-
ring nelle vicinanze, a quota
2.277, equipe medica e tecnico
di elisoccorso hanno prestato
le prime cure alla ragazza, che
si trovava con un gruppo di
amici. Recuperata con un verri-
cello corto, l’infortunata è stata
trasportata a Fiames e da lì in
ambulanza all’ospedale di Cor-
tina. Alle 11.30 circa l’elicottero
di Pieve di Cadore è volato al Ri-
fugio Coldai, Val di Zoldo, nei
cui pressi un escursionista
65enne di Roma era stato colto
da malore. Raggiunto sul sen-
tiero all’altezza della teleferica,
l’equipe medica ne ha valutato
le condizioni. L’uomo è poi sta-
to imbarcato e trasportato
all’ospedale di Belluno per gli
accertamenti del caso. Alle
13.20 circa una squadra del Soc-

corso alpino di Cortina è stata
attivataperuna turista romana
bloccata dalla stanchezza nella
zona di Fiames. Ierimattina so-
spiro di sollievo infine per un
escursionista con il quale i fa-
miliari non avevano più contat-
ti da ieri. L’elicottero di Dolomi-
ti Emergency è decollato per
una ricognizione nella zona di
Forcella Ciase, a seguito della
segnalazionedella sorelladi un
55enne di Feltre (BL), preoccu-
pata poiché non lo sentiva più
da ieri alle 14.30. L’uomo, che
doveva stare fuori più giorni, si
trovava al Bivacco della Pace
sulMonte Castello almomento
dell’ultimo contatto, ma poi il
suo cellulare non era più stato
raggiungibile. Fortunatamente
durante la ricognizione lungo
il sentiero che scende in Val
Travenanzes, la donna ha ri-
chiamato dicendo che il fratel-
lo si trovava al Rifugio Giussa-
ni e l’allarmeè rientrato. (D.F.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

TRAUMI, CADUTE
MALORI: ANCHE IERI
DALL’AGORDINO
AL CADORE DECINE
DI RICHIESTE
DI AIUTO:

Boom di soccorsi: 150esimo

volo del secondo elicottero
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l’evento mondiale a fine ottobre

Cervinia, incognita sulla Coppa
dopo un’estate di caldo record
Senza un crollo delle temperature, impossibile stendere la neve accumulata e accendere i cannoni

Il caldo record dell’estate, con lo 
zero termico che ha raggiunto i 5 
mila metri rischia di sciogliere an-
che i sogni di Cervinia che ha in 
programma da fine ottobre le ga-
re della Coppa del mondo di sci 
maschile e femminile, evento sto-
rico organizzato in tandem con 
Zermatt.

Il «No alla Destra» ha cinque voci 
in  questa  tornata  elettorale.  

«No» di una sinistra polverizzata. 
L’ultima voce progressista a parlar-
ne è Rete civica, che non si presen-
ta alle Politiche «per non accresce-
re la frammentazione». E di fronte 
alla mancanza di unità reputa «im-
pari il confronto con la Destra e si 
corre quindi un rischio notevole 
perché la coalizione di destra è gui-
data da Fratelli d'Italia, che non ha 
fatto i conti con le sue radici fasci-
ste». Ancora: «Le candidature di 
Erika  Guichardaz  e  Daria  Pulz  
(Valle d’Aosta Aperta, ndr) valo-
rizzano il ruolo e la presenza fem-
minile e sono rappresentative di 
un’area politica attenta ai bisogni 
ed ai problemi della popolazione e 
del territorio. Con Erika Guichar-
daz e il gruppo di cui è espressione 
è in atto un importante percorso 
dalle elezioni regionali del settem-
bre 2020 e una costante collabora-
zione in Consiglio nel gruppo Pcp.

SERGI — P. 41

MARTINET — P. 40

Quel coro “Uniti
contro la destra”
da 5 liste diverse

LA SINISTRA IN POLVERE

Lo scioglimento dei ghiacciai con-
tinua a restituire oggetti, talvolta 
insoliti da ritrovare in alta quota. 
Ieri mattina, una squadra compo-
sta da vigili del fuoco e militari del 
soccorso alpino della Guardia di Fi-
nanza di Entrèves è stata sul ghiac-
cio del Miage, nel massiccio del 
Monte Bianco, per recuperare una 
bombola contenente acetilene. E’ 
probabile che risalga agli anni Cin-
quanta e poteva contenere 39 litri 
di gas. Mercoledì un escursionista 
aveva chiamato in caserma ad En-
trèves per segnalare la presenza 
della bombola di gas emersa dal 
ghiaccio. Il sopralluogo di ieri è 
servito per capire di che tipo di 
bombola si trattasse e soprattutto 
le tecniche per recuperarla senza 
rischi di esplosione. I vigili del fuo-
co hanno appurato che si trattava 
di una bombola di acetilene, pro-
babilmente utilizzata per lavori 
di saldatura. Per motivi di sicurez-
za, la bombola non è stata sposta-
ta. La zona è stata transennata 
con il nastro. Saranno i vigili del 
fuoco a dover decidere come recu-
perarla in sicurezza, forse già nel-
la giornata di oggi.

Il ghiacciaio del Miage, a oltre 
duemila metri di quota, costitui-
sce il punto di accesso per arrivare 
al rifugio Gonella a tremila metri 
di quota. Il Miage è uno dei ghiac-
ciai che negli ultimi anni sta sof-
frendo di  più il  fenomeno dello 
scioglimento, tanto che gli esperti 
continuano a monitorarlo. C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sono molto gravi le condizioni di un motociclista di 22 anni, residente in Valle d’Aosta, rimasto coinvolto in 
un incidente stradale sulla statale 26 a Sarre, in frazione San Maurice. Il giovane è ricoverato nel reparto di 
Rianimazione dell’ospedale di Aosta in prognosi riservata. L’incidente è avvenuto nel tardo pomeriggio di 
ieri, poco dopo le 18,30. Il ragazzo era alla guida della sua Yamaha, quando per cause ancora da accertare, 
si è scontrato contro una Fiat Panda condotta da un uomo di 67 anni residente a Sarre. Il conducente dell’u-
tilitaria, che viaggiava verso il capoluogo regionale, stava svoltando a sinistra quando dalla direzione oppo-
sta è arrivata la moto. L’impatto è stato molto forte e il motociclista è stato sbalzato via dal mezzo, battendo 
violentemente sull’asfalto. A prestargli i primi soccorsi è stato lo stesso conducente dell’auto, che fino all’ar-
rivo dell’ambulanza gli ha tamponato anche una ferita al collo. La dinamica dell’incidente è al vaglio della 
polizia locale. C. P.

OGGI L’INAGURAZIONE DELLO STORICO LOCALE NEL SALOTTO DI AOSTA CHIUSO DA OLTRE DUE ANNI

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A. 
Biella via XX Settembre, 17

Riapre il Nazionale

Schianto sulla statale, gravissimo motociclista di 22 anni

courmayeur

Trovata sul Miage
una bombola
da 39 litri
di acetilene

La bombola di acetilene

Redazione: Piazza Chanoux 28 
AOSTA 11100 
Tel. 0165 306511

Fax: 0165 235470 
E-mail: aosta@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/aosta

Telefono: 0171 609122 
Cell. 334 6797772
Fax: 0171 488249

All’interno si delizieranno i palati e gli occhi. All’ester-
no, ci si sentirà accolti. Oggi riapre, dopo due anni e 
mezzo – la precedente gestione aveva chiuso i battenti 
il 1° febbraio 2020 – l’ex Caffè Nazionale. Il locale stori-
co, sotto i portici del municipio in piazza Emile Cha-
noux, avrà un volto nuovo che da ieri si intuisce per il 
dehors arredato di verde. Piante di grande dimensio-

ne e cespugli più piccoli incuriosiscono i passanti e ac-
colgono gli avventori da oggi, con un «soft opening» 
che sarà poi seguito da un’inaugurazione ufficiale. I la-
vori sono stati imponenti per arrivare all’apertura e ga-
rantire a Paolo Griffa, finora chef del Petit Royal di 
Courmayeur, di mantenere la sua stella Michelin nel 
nuovo locale. MANO — P. 43
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Escursionista soccorsa dall’elicottero sulla Majella
Unaventottenne
escursionistaromanaera
andatadasolaalRifugio
PelinosullaMajella, poiperòè
scesa lanebbiae la ragazzasi è
spaventata.
Nonriuscendoascendere, a
causadella scarsissima
visibilità, la ragazzaha
allertato il SoccorsoAlpinoe
Speleologicoabruzzese.
Unasquadradi terrasi è
messasulle sue tracceedè
decollatodall’aeroportodi
Preturo l’elicottero, cheha
recuperato lagiovane.
“E’necessario - ricorda
DanielePerilli, presidentedel
SoccorsoAlpinoe

Speleologicoabruzzese -
controllarenonsolo le
previsionigiornaliere,ma
anchegli eventimeteorologici
chehanno interessato la
potenzialedestinazionenei
giorniprecedenti. Se infatti ci

sonostatepioggeci sarà il
fango,nel casocontrario i
ruscellipotrebberoessere
secchie lazona
particolarmentearida.
Esistonomolti sitiweb
affidabili cheoffronoagli
utentiancheun’appper
restareaggiornatidallo
smartphoneepoi c’è il
barometro,dentroun
orologiodiultima
generazione,questo
strumentopermettedi
leggereeregistrare i
cambiamenticlimatici inbase
all’alterazionedellapressione
atmosferica.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il rifugio Pelino alla Majella

La ventottenne si era spaventata per la nebbia
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CHIAVARI

La corsa contro il tempo per 
evitare che il Covid riesca 
ad avere una nuova ondata 
in autunno, quando i conta-
gi si prevede aumenteran-
no, è già cominciata. E an-
che Asl 4 si sta preparando 
alla  nuova  vaccinazione,  
quella che consente la co-
pertura con il siero tarato 
sulla variante Omicron 1 e 
che scatterà a settembre. Le 
prime fasi della vaccinazio-
ne con il nuovo siero, do-
vrebbero riguardare un ba-
cino di circa 52 mila perso-
ne: da chi ha compiuto ses-
sant’anni  in  su.  Ossia  gli  
stessi che hanno diritto, og-
gi, di ricevere la quarta do-
se del vaccino così come lo 
conosciamo. 

L’azienda sanitaria del Ti-
gullio  utilizzerà  la  stessa  
strategia  messa  in  campo  
per  la  vaccinazione  della  
prima e seconda dose e che 
aveva portato a una coper-
tura, in tutto il Tigullio, di 
circa il 90 per cento della po-
polazione. «Studiando l’af-
fluenza delle  persone che 
hanno ricevuto la terza do-
se e, infine, quella delle per-
sone con il diritto di riceve-
re la quarta - hanno spiega-
to da Asl 4 - l’affluenza è ca-
lata  notevolmente.  Per  
quanto riguarda la popola-
zione over 60, sono raddop-
piate le persone, rispetto al-

la terza dose, che non han-
no ricevuto la quarta. Il ri-
chiamo terza dose è calato 
tra i più giovani: rispetto al-
la fase delle prime due inie-
zioni, dove i ventenni erano 
stata l’unica  categoria  co-
perta  al  novantanove  per  
cento, ora il numero degli 
utenti della stessa catego-
ria che non si è presentata 
per il secondo richiamo è se-
stuplicato». 

L’esempio è nei numeri: 
dal 1° al 21 agosto sono sta-
ti somministrati 966 vacci-
ni. Di questi, 786 sono state 
quarte dosi, poi 28 prime, 
13 seconde e 139 terze. Un 

problema che Asl 4 vuole 
evitare  puntando  quindi  
sull’organizzazione.  E  an-
che se i lavori sono ancora 
in corso, di sicuro si sa che il 
nuovo vaccino non sarà su-
bito  disponibile  per  tutti.  
«Ovviamente  si  ripartirà  
dalle categorie a rischio e 
dalle persone più vulnerabi-
li a causa dell’età», sottoli-
neano da via Ghio. Il bacino 
degli  over 60 nel Tigullio 
raggiunge  quota  52  mila  
utenti circa. Divisi in questo 
modo: gli over 60 sono 19 
mila 443, gli over 70 sul ter-
ritorio  sono  17  mila  549  
mentre gli over 80 raggiun-

gono quota 14 mila 923.
Negli  ultimi  giorni,  nel  

frattempo,  i  contagi  sono  
leggermente cresciuti,  an-
che a causa dell’aumento di 
persone presenti sul territo-
rio per le ferie e a quanti so-
no rientrati da vacanze fuo-
ri porta. Nelle ultime 24 ore 
sono state registrate 76 nuo-
ve infezioni. Rimane stabi-
le però il numero dei ricove-
ri: 16 persone in ospedale a 
causa del virus, nessuna in 
terapia intensiva. L’altro ie-
ri invece è stato registrato 
un decesso a Sestri Levan-
te, una donna di 95 anni. —

AL. PO.

sestri levante

Petralia
presenta
il suo libro
a Trigoso

DI TURNO
RECCO: Savio, piazza Nicoloso da 
Recco 3, tel. 0185-74055. CAMO-
GLI: Farmacia Camogli, via della 
Repubblica 4, tel. 0185-771081. 
SANTA MARGHERITA: Sturla, via 
palestro 44, tel. 0185-287002. 
RAPALLO: Anglo americana, via 
Matteotti 21, tel. 0185-50554; 
dopo le 8.30: Internazionale, via 
Milite Ignoto 1, tel. 0185-231063.
CHIAVARI E LAVAGNA, sino alle 
8.30: Farmacia di Cavi, via Aurelia 
2185, tel. 0185-390095, Lava-
gna; dopo alle 8.30: Centrale, via 
Prandina 11, tel. 0185-598889, 
Chiavari. SESTRI LEVANTE: Cen-
trale, via XXV Aprile 122, tel. 
0185-41131.VAL FONTANA-
BUONA, a Cicagna: Casassa, via 
Valente 6, tel. 0185-92162.

FARMACI URGENTI
Dopo l’orario di chiusura delle far-
macie, il servizio gratuito di conse-
gna a domicilio di farmaci urgenti 
su prescrizione medica è a cura di 
Anpas, tel. 010-313131.

PICCOLI CENTRI 
(non di turno)

AVEGNO: Spognardi, via Rosagu-
ta 1, tel. 0185-79549. USCIO: 
Farmacia della Salute, via Vittorio 
Veneto 104, tel. 0185-919404. 
PORTOFINO: Internazionale, piaz-
za Libertà 6, tel. 0185- 269101. 
MONEGLIA: Marcone, corso Lon-
ghi 78, tel. 0185-49232. CARA-
SCO: Moderna, via Disma 148, tel. 
0185-350026. COGORNO: Far-
macia dei Fieschi, corso IV Novem-
bre 80, tel. 0185-380155. NE: 
Santa Rita, piazza dei Mosto 27, 
tel. 0185-337085. CASARZA: 
San Lazzaro, via Annuti 26, tel. 
0185-46004; Petronia, piazza 
Moro 228, tel. 0185-466638. 
CASTIGLIONE CHIAVARESE: 
Farmacia Castiglione, via Canzio 
56, tel. 0185-408065. MEZZA-
NEGO: Farmacia Mezzanego, via 
Gandolfo 117, tel. 0185-336084

Alessandro Ponte / LAVAGNA

Sono gravi ma stabili le con-
dizioni di Pamela Pellegri-
ni, la turista di 36 anni, origi-
naria di Bergamo, rimasta 
ferita sugli scogli di Cavi di 
Lavagna,  ieri  pomeriggio.  
La donna, recuperata gra-
zie ai vigili del fuoco del soc-
corso alpino e fluviale, è sta-
ta trasferita in codice rosso 
all’ospedale San Martino di 
Genova. Da una prima rico-
struzione dei carabinieri, la 
donna  sarebbe  caduta  da  
un’altezza  di  circa  cinque  
metri  sbattendo  poi  sulla  
scogliera di Cavi, a ridosso 
delle  gallerie  Sant’Anna.  
Nella caduta ha riportato la 
rottura del bacino e un trau-
ma facciale che i medici defi-
niscono «importante». 

LA CADUTA
Sono le quattro di ieri pome-
riggio quando scatta l’allar-
me. È un amico della turista 
a lanciarlo. «Mi ha chiama-
to e mi ha detto di essere ca-
duta  sugli  scogli  a  Cavi  -  
spiega l’uomo ai soccorrito-
ri - Io ho chiamato il 112 poi 
sono corso verso la scoglie-
ra».  Sull’Aurelia  di  Cavi,  
quasi alle gallerie, arrivano 

i vigili del fuoco di Chiavari, 
i colleghi del nucleo speleo 
fluviale, i carabinieri e i vo-
lontari della Croce Verde di 
Sestri Levante. Le condizio-
ni della donna appaiono su-
bito  molto  gravi.  Pamela  
Pellegrini è ferita al volto, al 
femore ed è immobile sugli 
scogli, ma cosciente. Il per-
sonale medico del 118 chie-
de quindi l’intervento dell’e-
licottero di soccorso. 

Le operazioni per il recu-
pero della donna sono subi-
to molto complicate. La turi-
sta è caduta in un’area non 
raggiungibile via mare, biso-
gna quindi immobilizzarla 
su una barella e poi, grazie a 
un verricello, riportarla al  
piano strada. I soccorsi du-
rano più di tre quarti d’ora. 
Nel frattempo l’elicottero di 
soccorso atterra a Lavagna, 
ma non verrà poi utilizzato. 

Una volta immobilizzata 
su una barella spinale, la tu-
rista viene accompagnata al 
piano strada. Il medico, nel 
frattempo, stabilizza le sue 
condizioni. Successivamen-
te, si decide di trasferire la 
donna  al  pronto  soccorso  
dell’ospedale San Martino 
di Genova. Il medico decide 
però di effettuare l’accom-

pagnamento  con  un’au-
toambulanza, con al segui-
to l’automedica, e non in eli-
cottero. L’elisoccorso rien-
tra così a Genova.

LE INDAGINI
Sono i carabinieri della com-
pagnia  di  Sestri  Levante,  
adesso, che dovranno chiari-
re i contorni dell’incidente. 
Pamela Pellegrini, origina-
ria di Bergamo dove vive, 
da qualche tempo è ospite 
di una struttura del Tigul-
lio. «Spesso di pomeriggio 
raggiunge quell’area, maga-
ri per stare tranquilla, per 
sentire  un  po’  di  musica,  
prendere  il  sole»,  hanno  
spiegato alcuni conoscenti 
agli inquirenti. La donna è 
caduta da un’altezza di cir-
ca cinque metri. Le cause so-
no ancora sconosciute. Po-
trebbe aver  perso  l’equili-
brio nel tentativo di scatta-
re  una  fotografia  oppure  
mentre cercava di raggiun-
gere gli scogli. Ora Pamela 
Pellegrini  è  ricoverata  in  
prognosi riservata all’ospe-
dale San Martino di Geno-
va. Nella caduta ha riporta-
to la frattura del bacino e un 
grave trauma facciale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FARMACIE

La sede Asl 4 a Chiavari  FLASH

SESTRI LEVANTE

Stasera alle 20.30 sul sagra-
to della chiesa di Santa Sabi-
na a Trigoso, , viene presen-
tato il libro “Curare la perso-
na–La dimensione umana 
della  medicina”,  scritto  a  
quattro  mani  da  monsi-
gnor Marco Doldi, teologo, 
docente all’Istituto superio-
re di Scienze religiose ligu-
ri, e Paolo Petralia, diretto-
re generale dell’Asl 4. Il vo-
lume vuole essere una gui-
da spontanea per tutti colo-
ro che si occupano di sani-
tà: dal primario ai sanitari 
in corsia, nell’ottica di una 
dimensione  umana  della  
medicina che affronta il pro-
blema  malattia,  conside-
rando prima di tutto il mala-
to, nel corpo e nell’anima. 
Prefazione  del  cardinale  
Angelo Bagnasco, introdu-
zione di Carlo Petrini.

«Il titolo condensa un’e-
spressione a me molto cara 
del Papa, per cui curare è av-
vicinare la persona. Al cu-
rante questa relazione per-
mette di migliorare se stes-
so – ha raccontato Doldi in 
un precedente incontro  a  
Rapallo - Un libro laico per-
ché non argomenta a parti-
re da ragioni di fede». L’in-
contro è promosso da Circo-
lo Acli Santa Sabina, parroc-
chia di Trigoso,associazio-
ne culturale “O Leudo”. —

EL. FO. 

l’incidente a cavi di lavagna, a poca distanza dalle gallerie di sant’anna

Precipita sugli scogli, grave una donna
Pamela Pellegrini, 36 anni, ha fatto un volo di cinque metri. È ricoverata in prognosi riservata all’ospedale San Martino

La donna soccorsa sulla scogliera, riportata al piano strada e sistemata in ambulanza  FOTOSERVIZIO FLASH

nel tigullio aumentano i contagi (76 in 24 ore) ma rimangono stabili i ricoveri

Covid, il nuovo vaccino a settembre
prime dosi a ultrafragili e over 80
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IL CASO

Patrizia Spora / LEVANTO 

Tra poco più di quindi-
ci giorni inizia il nuo-
vo anno scolastico, 
ma  a  Levanto  cin-

quanta ragazzini della pri-
ma  classe  delle  medie  ri-
schiano di essere suddivisi 
in sole due classi. 

Ventisei studenti per clas-
se, con tre ragazzini disabili 
sono un numero troppo ele-
vato per garantire un buon 
servizio scolastico, che pos-
sa offrire lezioni ben pro-
grammate  strutturate  in  
modo da preparare e segui-
re al meglio i giovani stu-
denti da parte degli insegna-
ti. A segnalare questa situa-
zione di disagio, che viene 
definito un grave disservi-
zio da parte delle famiglie, 
sono proprio le mamme le-
vantesi, che nei mesi e nelle 
settimane scorse hanno più 
volte scritto al provveditora-
to  spezzino,  per  chiedere  
che venga attivata una ter-
za sezione. 

«Segnaliamo  questa  si-
tuazione critica e chiedia-

mo  la  terza  classe  ormai  
dall’inverno scorso - dice Sil-
via Laise presidente dell’as-
sociazione Creativamente, 
che si occupa di educazio-
ne, formazione e sociale da 
anni ed è la rete delle mam-
me - . Ventisei studenti in 
una classe sono un numero 
elevato, abbiamo poi tre ra-
gazzi con disabilità che na-
turalmente necessitano di  
supporto  continuo,  come  
anche i bambini ucraini an-
cora non a loro agio con la 
lingua. Abbiamo scritto nu-
merose lettere, fatto segna-
lazioni, senza ricevere anco-
ra risposta alcuna . È una si-
tuazione grave e vergogno-
sa. I ragazzi devono sempre 
essere la priorità è questo 
deve portare a passare so-
pra numeri e risorse econo-
miche». 

«Abbiamo il sostegno de-
gli insegnanti, del preside e 
del Comune, - continua Sil-
via Laise - ma non avere rice-
vuto mai una risposta alle 
nostre continue segnalazio-
ni ci fa sentire abbandonati 
dalle istituzioni a grandi li-
velli,  non  certo  da  quelle  
che si trovano sul territorio. 
Nonostante  ciò  vogliamo  

credere che il provveditora-
to ci ascolti e attivi la terza 
classe. Si parla tanto di gio-
vani, diritto allo studio, alla 
cultura e alla formazione, 
ma poi sembra che le perso-
ne  competenti  si  girino  
dall’altra parte per non risol-
vere i problemi». 

Il  Comune  di  Levanto,  
che recentemente è riuscito 
a ottenere la prima classe 
del liceo scientifico con 12 
iscrizioni,  invece delle  15 
previste,  anche  in  questa  
battaglia è al  fianco delle 
mamme e di tutte le fami-
glie.

«Non poter disporre della 
terza classe, con un nume-
ro così elevato di studenti e 
con ragazzi che hanno biso-
gno di sostegno è una situa-
zione grave e inaccettabile, 
che lede il diritto lo studio - 
dice Federica Lavaggi asses-
sore alla scuola e alla cultu-
ra del comune di Levanto- 
Noi siamo al fianco dei geni-
tori e li supportiamo nelle 
loro ragioni, le questioni fi-
nanziarie e di bilancio non 
devono pesare sui ragazzi, 
devono esserci i fondi per 
tutti. Non si può parlare di 
diritto allo studio e integra-
zione dei disabili in questa 
situazione. In una riunione 
in provveditorato ci era sta-
to garantito l’impegnò a cer-
care di risolvere la questio-
ne ma fino a oggi nulla è sta-
to fatto. Come Comune pos-
siamo certamente garanti-
re  un  potenziamento  del  
servizio, ma la soluzione e 
la responsabilità  sono del  
provveditorato».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

cinque terre

Turista cade nel sentiero
e si frattura una caviglia
Soccorsa con l’elicottero

Il sindacodel Bello, replica all’opposizione

Illuminazione pubblica
«Bando per manutenzione
entro la fine di settembre»

La protesta: «Abbiamo il sostegno di insegnanti, preside e Comune, ma il provveditorato non risponde»

«Troppi 50 alunni in due classi alle medie»
Le mamme di Levanto vogliono tre sezioni 

Il soccorso di ieri

ROCCHETTA VARA

Valorizzare il Comune di Roc-
chetta e le frazioni, sostenere 
il lavoro dei volontari dell’as-
sociazione spezzina Gocce di 
Sorriso, impegnati in Sene-
gal nella  costruzione di  un 
centro socio- sanitario poliva-
lente che si chiamerà Neppe-
kobokk, e per la ricostruzio-
ne del tetto della scuola. 

Con questi obiettivi doma-
ni grazie al lavoro del Comu-
ne, il centro storico di Roc-

chetta, ospiterà artigiani, pro-
duttori locali, banchi gastro-
nomici e le porte del palazzo 
Vinciguerra si apriranno per 
svelare la bellezza degli affre-
schi delle sale interne, testi-
monianza di un passato illu-
stre e glorioso, quando il bor-
go fortificato svolgeva il ruo-
lo strategico a difesa di Bru-
gnato. 

All’interno del  palazzo si  
terranno incontri con artisti 
locali,  concerti  degli  allievi  
della  scuola  Suonare  come 

Parlare di Sarzana, diretta da 
Maria Grazia Citterio. Sarà vi-
sitabile la mostra fotografica 
Scatti  di  Mare,  realizzata  
dall’associazione  Gocce  si  
Sorriso. Una raccolta di scatti 
che ritraggono il nostro ma-
re, realizzati da alcune opera-
trici  sanitarie  spezzine,  nei  
momenti di pausa durante la 
pendemia. A curare la mo-
stra è Claudia Massi, biologa 
alla Asl 5. L’obiettivo è soste-
nere i progetti di cooperazio-
ne internazionale, fare cono-
scere l’impegno dei volontari 
e supportarli economicamen-
te, ma nello stesso tempo fa-
re conoscere il  territorio di  
Rocchetta  promuovendo  le  
bellezze naturalistiche e sto-
riche per i turisti che visitano 
il borgo e la Val di Vara. —

P.S. 

BRUGNATO

Un incontro con i genitori e 
le famiglie residenti sul ter-
ritorio del Comune di Bru-
gnato, ma anche con gli abi-
tanti dei borghi vicini per 
parlare di educazione, rac-
cogliere le esigenze e le ri-
chieste delle mamme. 

Gli amministratori di Bru-
gnato hanno infatti tenuto 
una riunione, che ha avuto 
un seguito molto partecipa-
to da parte delle famiglie , 

per parlare di progetti che 
possono coinvolgere anche 
i bambini più piccoli, quelli 
dell’asilo nido, perché rap-
presentano il futuro di ogni 
comunità e - come sostengo-
no gli amministratori e gli 
educatori - «Fino dai primi 
mesi di vita bisogna avere 
cura e gestire al meglio del-
le possibilità il loro percor-
so educativo». 

Le attività da proporre sa-
ranno ludiche e anche mol-
to creative, per aiutare i pic-

coli a scoprire il mondo in-
terno e sviluppare le pro-
prie capacità sensoriali. 

I giochi potranno quindi 
avere lo scopo di sviluppare 
la sensibilità tattile, la mo-
tricità, imparare a modella-
re forme semplici, appren-
dere il concetto di dentro - 
fuori, trasformare la mate-
ria.

Inoltre prendendo in ma-
no materiali di tipo e volu-
me diverso, il bambino po-
trà cominciare già a distin-
guere i colori, le misure e le 
forme. 

Tra le attività previste an-
che la lettura delle favole 
per stimolare la capacità di 
apprendere ed elencare dei 
piccini. —

P.S. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La scuola primaria e secondaria di Levanto

CINQUE TERRE 

Appoggia male il  piede a 
terra, accusa una forte fitta 
e si accascia al suolo. L’en-
nesimo infortunio a un turi-
sta, lungo i percorsi delle 
Cinque Terre è accaduto ie-
ri mattina una americana 
di 23 anni, che stava percor-
rendo il tratto di Sentiero 
Azzurro da Monterosso a 
Vernazza. La giovane forse 
a causa della stanchezza ha 
appoggiato male il piede a 
terra procurandosi forse la 

frattura della caviglia de-
stra. 

Sul posto è intervenuto il 
Soccorso Alpino, attivo alle 
Cinque Terre ormai da an-
ni con due postazioni, una 
nel Comune di Vernazza e 
l’altra nel Comune di Rio-
maggiore. La giovane ha su-
bito detto ai soccorritori di 
non riuscire a camminare, 
così è stata medicata e stabi-
lizzata. A recuperarla è sta-
to l’elisoccorso Drago che 
la ha trasportata all’Ospe-
dale Sant’ Andrea della Spe-
zia.

I  soccorritori  e  il  Parco 
raccomandano nuovamen-
te di utilizzare sempre l’ab-
bigliamento adatto, di non 
percorrere i  sentieri  nelle 
ore più calde e di prestare 
molta attenzione, perché si 
tratta di percorsi simili ai 
tracciati di montagna. —

P.S 

LEVANTO 

«Il bando di gara per indivi-
duare la ditta che si occuperà 
della manutenzione degli im-
pianti, in modo da avere un’il-
luminazione  pubblica  effi-
ciente, sarà fatto entro set-
tembre».

Il sindaco di Levanto Luca 
Del Bello risponde al gruppo 
di opposizione Obiettivo Le-
vanto e al consigliere Luigi 
Lapucci, che attraverso un’in-
terrogazione  lamentava  la  
scarsa, e in alcune zone man-

cante, illuminazione pubbli-
ca, segnalando così un disser-
vizio per i cittadini. 

« Il bando segue i tempi di 
Consip, anche l’Enel ha fatto 
ben poco o niente negli ulti-
mi tempi, perché era in que-
sta fase di transizione - prose-
gue Del Bello - Questa libera-
lizzazione del mercato è un 
po’ un paciugo, di fatto non li-
beralizza niente perché qual-
siasi azienda vincerà dovrà 
pagare l’affitto della rete a  
Enel, come Italo lo paga alle 
Ferrovie dello Stato, Vodafo-

ne e Omnitel alla Telecom. 
Comunque il 30 aprile Enel 
ha finito di seguire i nostri 
punti luce di proprietà comu-
nale. Abbiamo così dato inca-
rico alla ditta Ecoop di Casar-
za Ligure di eseguire un arre-
trato  lasciato  da  Enel,  che  
non ha mai sostituito alcuni 
punti luce non più funzionan-
ti». 

Con la nuova ditta il Comu-
ne ha sostituito e ripristinato 
i punti luce a Nostra Signora 
della Guardia, in Corso Ro-
ma. «Per quanto riguarda la 
programmazione  regolare  
della  manutenzione,  prima 
ancora di fare il bando di ga-
ra - conclude Del Bello - lavo-
reremo per sostituire le lan-
terne del centro storico, con 
un investimento di 70 mila 
euro, per sessanta punti lu-
ce». —

P.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

domani nel borgo della val di vara

Valorizzare Rocchetta
Feste e mostre in centro

il comune di brugnato ha voluto sentire mamme e papà

Riunione con le famiglie
per i bambini dell’asilo
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pegnati anche i tecnici della 
stazione di Valsassina-Val-
varrone della XIX delegazio-
ne lariana del Soccorso alpi-
no e il nucleo Saf dei Vigili del 
fuoco del Comando provin-
ciale di Lecco. Alle 7 il ritro-
vamento, in una zona molto 
impervia nella zona della 
chiesa di Sant’Ulderico, in 
territorio comunale di Val-
varrone: una squadra del Soc-
corso alpino ha ritrovato l’uo-
mo riverso a terra. Orio lascia 
un figlio, che – come lui, or-
mai in pensione da tempo – 
lavora nelle Ferrovie di Stato. 
La moglie Maria Paola Salo-
moni, storica dirigente sco-
lastica tra Colico e Delebio, è 
morta per un improvviso ma-
lore nel 2019. A.Cri.

consigliere comunale. L’uo-
mo è stato ritrovato mercole-
dì mattina senza vita, dopo 
un’intera nottata di ricerche. 
Proprietario di un baita in lo-
calità Chiaro, un alpeggio 
nella zona, da cui era partito 
in mattinata per cercare fun-
ghi. Quando i parenti hanno 
verificato che non era rien-
trato hanno chiesto aiuto. 
L’allarme è scattato poco do-
po la mezzanotte: il Sagf - 
Soccorso alpino della Guar-
dia di finanza ha coordinato 
le operazioni, che ha visto im-

Bellano
Le esequie 

di Gregorio Orio

si terranno 

al Santuario

 Si svolgeranno que-
sto pomeriggio alle 15, al San-
tuario della Madonna delle 
Lacrime di Lezzeno, le ese-
quie di Gregorio Orio, 76 an-
ni, residente proprio nella 
frazione bellanese, in una bi-
familiare che condivideva 
con il cugino Gabriele, ex 

Trovato morto nel bosco
Oggi i funerali a Lezzeno
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Mulazzo Il gruppo consiliare 
di minoranza “Cambiamo in-
sieme Mulazzo” chiede le di-
missioni del sindaco Claudio 
Novoa per le vicende del Gal 
Consorzio Lunigiana.  Novoa 
definisce  la  richiesta  «stru-
mentale, riferita ad una sen-
tenza civile che non ravvisa al-
cuna  responsabilità  penale.  
Piuttosto – ricorda il sindaco – 
in sede penale è arrivata la pie-
na assoluzione in primo e se-
condo grado».

«La  recente  condanna  di  
Claudio  Novoa  costituisce  –  
scrivono i consiglieri Giorgio 
Santi, Letizia Galanti e San-
dro Fogola – un fatto di straor-
dinaria gravità, sul piano poli-
tico e istituzionale. Il Tribuna-
le ha affermato che “si evinco-
no (...) significativi e svariati in-
dici rivelatori di una condotta 
concussoria”,  specificando  
che “la condotta degli imputa-
ti”, tra i quali il sindaco, “ha in-
tegrato un tentativo di concus-

sione”. Una vicenda del gene-
re deve avere come conclusio-
ne – aggiungono – le dimissio-
ni di Novoa». Dopo 23 anni dal 
caso, che approdò in tutti i gra-
di di giudizio, fino a una sen-
tenza di Cassazione assoluto-
ria, il Tribunale, sul piano del-
la causa civile, scrive: «Dagli at-
ti in causa, si evincono signifi-
cativi e svariati indici rilevato-
ri di una condotta concusso-
ria, sia pure in forma tentata». 
Condotta  concussoria  che  
Claudio Novoa, Enrico Petric-
cioli (una lunga carriera politi-
ca in Lunigiana) e Giordano 
Manetta (già funzionario del 
Gal) avrebbero messo in atto 
nei confronti di Maurizio Bar-
di,  all’epoca al lavoro per lo 
Gal Consorzio Lunigiana. 

Tornando alla richiesta di di-
missioni,  questa  è  motivata,  
secondo Giorgio Santi, Letizia 
Galanti e Sandro Fogola, “da 
una questione di rispetto per i 
cittadini e le istituzioni. Ogni 

consigliere comunale –  con-
cludono i tre – deve aprire una 
riflessione e gestire il momen-
to con responsabilità».

«Devo constatare con ama-
rezza – scrive invece il sindaco 
– che la macchina del fango è 
stata attivata dai miei detratto-
ri attraverso la strumentalizza-

zione della sentenza civile del 
tribunale di Massa, che ha pre-
visto un pur minimo risarci-
mento  a  favore  di  Maurizio  
Bardi, a fronte delle ben più al-
te  richieste.  Viene  riportata  
una sentenza civile, che inte-
ressa profili civilistici e risarci-
tori e che in nessun modo può 

essere ricondotta alle previsio-
ni legislative che prevedono le 
ipotesi di incompatibilità con 
cariche elettive-amministrati-
ve. Le stesse vicende erano sta-
te diversamente valutate in se-
de penale, sia dal tribunale, sia 
dalla corte di appello. In en-
trambi i casi i giudici avevamo 
assolto gli imputati con la for-
mula più ampia. Non posso na-
scondere l’ amarezza per il fat-
to che persone a me vicine in 
questi ultimi anni abbiano vo-
luto strumentalizzare il conte-
nuto di una sentenza civile a 
conclusione  di  un  percorso  
sofferente per me e la mia fami-
glia, nonostante l’assoluzione 
definitiva in sede penale, al so-
lo fine di ottenere una rivalsa 
politica. Ho dato esecuzione a 
quanto disposto nella senten-
za civile perché rispetto la leg-
ge, ritengo che non ci siano ra-
gioni perché io debba presen-
tate le mie dimissioni».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rapina, furto aggravato e lesioni,
deve scontare sei anni di carcere

Mulazzo Deve scontare sei anni di 
carcere: un giovane di 22 anni arre-
stato dai carabinieri.

I carabinieri della Stazione di Mu-
lazzo, nella tarda serata di mercole-
dì hanno eseguito un ordine di car-
cerazione disposto dalla Procura 
della  Repubblica  di  La  Spezia  
(dall’ufficio Esecuzioni Penali),  a  
carico  di  un  cittadino  albanese,  
22enne, abitante in quel centro.

L’uomo, già sottoposto al regime 
degli arresti domiciliari, è stato rag-
giunto da un provvedimento di cu-
mulo pene per svariati reati quali 
rapina, furto aggravato e lesioni ag-
gravate, commessi tra il 2018 ed il 
2022 nella Provincia di La Spezia.

Irregolare sul territorio Naziona-
le, l’uomo ha continuato a delin-
quere nonostante i vari provvedi-
menti giudiziari a suo carico. 

Adesso per lui si sono aperte le 
porte del carcere spezzino dove do-
vrà scontare una pena complessi-
va di oltre 6 anni di reclusione.

Sono stati i carabinieri di Mulaz-
zo a eseguire l’ordine di carcerazio-
ne disposto nei confronti del 22en-
ne da parte della Procura della Re-
pubblica spezzina. 

L’uomo, come abbiamo scritto, 
deve scontare sei anni di carcere 
per vari reati fra cui furto aggravato 
e lesioni. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ciclo di conferenze all’estero
per la scrittrice Marina Pratici

Bufera sul sindaco Novoa
chieste le sue dimissioni

Alpini in festa:
una tre giorni
di appuntamenti
anima Bagnone

Chi

I carabinieri
di Mulazzo

«Bisogna aprire
una riflessione
sul momento
difficile per
il nostro Comune»

||||||||||||||||||||||||||||||||||

La richiesta è legata alla vicenda giudiziaria del Gal Consorzio Lunigiana
Il primo cittadino: assolto in sede penale, partita la macchina del fango

Le Penne nere protagoniste
anche di una esercitazione

Aulla Dopo il grande successo ot-
tenuto dal libro “Bambine negate”, 
la scrittrice, poetessa e professores-
sa Marina Pratici, originaria di Aul-
la in Provincia di Massa Carrara, sta 
per iniziare un ciclo di conferenze 
all’estero  con  il  critico  letterario  
professor Augustine P. Martel, pro-
mosso dalla Camera Internaziona-
le degli Scrittori e degli Artisti (Cie-
sart), dal Cenacolo Internazionale 
di Arti e di Lettere “Le nove muse” e 
dall’Union Mundial de Poetas per 
la Paz y la Libertà. Il tema sarà quel-
lo della critica letteraria oggi, in ge-
nerale o in riferimento a specifiche 
opere letterarie o insiemi di opere. 
Il ciclo di conferenze, della cui orga-

nizzazione  si  è  occupata  Margot  
Pin, partirà martedì 30 agosto da 
Praga, capitale della Repubblica Ce-
ca, e proseguirà il giorno successi-
vo, mercoledì 31 agosto, a Dresda, 
in Germania; successivamente ver-
ranno aggiunte altre date, fra le qua-
li Barcellona, in Spagna, e Liegi, in 
Belgio. Marina Pratici, inoltre, ha ri-
cevuto una nuova onorificenza da 
Ciesart per il suo contributo all’e-
spansione delle attività dell’associa-
zione e  alla  difesa degli  obiettivi  
dell’Unesco. La scrittrice e poetes-
sa aullese sarà anche alla Fiera del li-
bro a Francoforte.  
 G.U.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dove

Il tour
della
scrittrice
aullese
comincerà
il 30 agosto
da Praga
e proseguirà
a Dresda,
altre date
a Barcellona,
e in Belgio

Bagnone Grande festa alpina quella in 
programma da oggi a domenica prossima 
a Bagnone. 

Le Penne Nere festeggiano il 40° anno di 
fondazione del Coro Ana Monte Sillara di 
Bagnone e il 150 ° dalla fondazione del Cor-
po degli Alpini. 

Nutrito il programma della tre giorni or-
ganizzati dal Gruppo Ana di Bagnone e dal 
Coro  Monte  Sillara,  in  collaborazione  
dell’amministrazione comunale, la pro lo-
co e il Cai sottoscrizione di Bagnone. 

Dunque il nutrito programma di questa 
bella festa: si parte stasera alle 21 presso lo 
storico teatro Quartieri con il gruppo tea-
trale “Cile” che presenta una commedia in 
tre atti intitolata “ I tre testamenti”. L’incas-
so della serata sarà devoluto in beneficen-
za a chi ne ha bisogno. Sabato 27 invece al-
le 8 si terrà un’esercitazione di protezione 
civile Ana del Gruppo di Bagnone, con la 
partecipazione delle Squadre Sast del soc-
corso alpino speleologico Toscana stazio-
ne di Carrara-Lunigiana. 

Si prosegue la giornata, sempre alle 21, 
nella chiesa prepositurale di San Nicolò, 
dove si terrà il concerto del Coro Ana Mon-
te Sillara, che festeggia i suoi 40 anni di atti-
vità. Questo in compagnia degli amici del-
la corale Santa Pazienza di Bagnone. 

Aprirà la serata Federico Orsini esaltan-
do le melodie dell’organo storico “Caval-
li”.

Infine domenica gran finale:  9,30 am-
massamento  nel  piazzale  San  Caterina.  
9,45 alza bandiera; 10 messa al campo per 
ricordare gli alpini, i coristi e gli amanti del-
la montagna andati avanti. 12,30 pranzo e 
alle 18 ammaina bandiera. 

Una manifestazione che richiamerà co-
me ogni anno moltissime ex penne nere e 
simpatizzanti del Corpo Militare degli Alpi-
ni. Una bella festa che animerà per tre gior-
ni Bagnone con tantissimi appuntamenti.

«Encomiabile – ha detto l’uomo della so-
lidarietà alpina Pier Giorgio Belloni- l’im-
pegno solidale del Coro Ana Monte Sillare 
e del Gruppo Alpini di Bagnone e del suo 
forte e generoso Gruppo di protezione civi-
le che è intervenuto nelle più grandi calami-
tà Nazionali a difesa e protezione della po-
polazione e del territorio”.

E infine un grazie di Belloni al Gruppo 
teatrale Cile : «che da anni ci aiuta a fare so-
lidarietà».  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dove

Una veduta
del Comune
di Mulazzo:
i consiglieri
Santi, Galanti
e Fogola
chiedono
le dimissioni
del sindaco
Claudio
Novoa A intervenire è il gruppo 

consiliare “Cambiamo 
insieme per Mulazzo”
che giudica molto grave
la vicenda in questione

VIII Venerdì 26 Agosto 2022 

Lunigiana Redazione:
ViaPetrarca,2 -MS
CAP54100
Tel.0585/41032
N.verde800010410
carrara@iltirreno.it
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Forlì

La Medicina Nucleare dell’inte-
ro ambito territoriale della Ro-
magna ha una guida unitaria. Da
inizio luglio, infatti, la dottores-
sa Federica Matteucci, già diret-
trice della Medicina Nucleare
dell’Ausl Romagna da luglio
2021, ha assunto il medesimo
ruolo anche nell’Istituto Roma-
gnolo per lo Studio dei Tumori
Dino Amadori Ircss di Meldola.
Per la dottoressa Matteucci si
tratta di un ritorno in Irst, aven-
do ricoperto la funzione di coor-
dinamento del settore di Dia-
gnostica della Medicina Nuclea-
re dal 2011 al 2021. L’organizza-
zione unificata delle due struttu-
re rappresenta uno degli obietti-
vi definiti dall’accordo, sotto-
scritto a dicembre 2020 da Irst
e Ausl Romagna e recentemen-
te approvato dalla Conferenza
Territoriale Sociale e Sanitaria
della Romagna, per la costituzio-
ne del Comprehensive Cancer

Care (and Research) Network.
L’intento che ha portato all’indi-
viduazione di una Rete Roma-
gnola di Medicina Nucleare con
un coordinamento unico, è quel-
lo di garantire appropriatezza,
controllo clinico e ottimizzazio-
ne delle risorse, sia umane sia
tecnologiche, aumentando il va-
lore della pratica clinica e delle
attività di ricerca, cogliendo al-
lo stesso tempo le opportunità
offerte dalle vocazioni distintive
delle due strutture.
La gestione condivisa, spiega
una nota Irst, «consentirà di au-
mentare l’offerta ai cittadini in
termini di volume di prestazioni
diagnostiche e terapeutiche
con conseguente miglioramen-
to dei tempi di fruizione; miglio-
re efficienza da parte delle sin-
gole unità operative in termini
di prestazioni, attraverso la crea-
zione di agende condivise allo
scopo di ridurre le liste di atte-
sa».

Cade in un canalone per 70metri: allarme lanciato con un’app

Un’unica struttura per Medicina nucleare
L’Ausl Romagna e Irst accorpati sotto la guida di Federica Matteucci. «L’obiettivo è ottimizzare le risorse umane e tecnologiche»

Cade in un canalone per circa
70 metri, ma un albero gli salva
la vita. È quanto successo a un
escursionista, classe 1957 di For-
lì, che ieri intorno all’ora di pran-
zo si trovava fuori sentiero sul
monte Avorgnolo, nel Comune
di Santa Sofia, a 1.050 metri di
quota quando è scivolato preci-
pitando per circa 70 metri in un
canalone. Fortunatamente l’uo-
mo, socio Cai, si è fermato con-

tro un albero che ha bloccato la
caduta verso valle.
Grazie poi allo smartphone è
riuscito a utilizzare l’app GeoRe-
sQ (un app gratuita per i soci
Cai che permette il servizio di
geolocalizzazione e d’inoltro
delle richieste di soccorso) per
dare l’allarme al Soccorso Alpi-
no. La chiamata, partita alle
12.06, è arrivata alla stazione
centrale che ha subito allertato

la centrale operativa monte Fal-
co. La tecnologia ha senza dub-
bio facilitato le operazioni di
soccorso, poiché l’app ha invia-
to le coordinate del dispositivo
rendendo così possibile il ritro-
vamento dell’escursionista.
La squadra, composta da cin-
que tecnici, è arrivata sul posto
poco prima delle 14. Il 65enne è
stato raggiunto e messo in sicu-
rezza. Sul posto è arrivato an-

che Elipavullo per facilitare le
operazioni di trasporto
dell’escursionista. Un interven-
to non semplice a causa della fit-
ta vegetazione che rendeva dif-
ficile l’atterraggio del mezzo.
Una volta individuata la squa-
dra e il target, i tecnici del Soc-
corso Alpino e di Elipavullo han-
no potuto evacuare il 65enne
che è stato trasportato in codi-
ce 3 all’ospedale Bufalini di Ce-
sena.

Appuntamento questa sera
alla parrocchia San Nicolò di
Vecchiazzano per una festa
che travalica anche nel
profano, dato il suo nome: «La
cambusa del pirata».
La serata comincia già alle
19.30, per la cena, che sarà a
base di pesce (visto che
comunque si parla di cambusa
del pirata): spaghetti allo
scoglio e tagliatelle seppie e
piselli. Il menu prevede però
anche «fiumi di vino e birra».
Poi via libera alla musica; sul
palco dell’area alle 21 saliranno
i Wild Angels.
Per chi invece vuole solo
prendere il cibo e scappare, c’è
anche la possibilità
dell’asporto.

Cronaca

Federica Matteucci, nuovo responsabile della Romagna di Medicina nucleare

Vecchiazzano, festa
in parrocchia con pesce,
vino, birra e musica

RINGRAZIAMENTO
I componenti della famiglia CASADEI e
CAPOROSSI ringraziano sentitamente
l’Associazione Amici dell’Hospice in parti-
colare il team dell’ASSISTENZA DOMICI-
LIARE per la professionalità e l’umanità
profuse nei confronti del caro

Giorgio
Forlì, 26 agosto 2022.

ANNIVERSARIO
26-8-2011 26-8-2022

Adolfo Trevi
Sei sempre presente nei nostri cuori.
S. Messa oggi alle ore 18,30 Chiesa S.
Maria del Fiore.
Forlì, 26 agosto 2022.

_
O.F. Goberti, t. 0543 32261
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Durante un’es cursione

D i sav ve ntu ra
in montagna
per una clarense

CHIARI (vsf) C’è chi  ha pre-
ferito le spiagge, in Italia e
a l l’estero, ma sono stati tan-
tissimi i bresciani che han-
no invece deciso di tra-
scorrere il giorno di Fer-
ragosto in montagna. Tut-
tavia, per qualcuno una pa-
noramica escursione in alta
quota si è trasformata in
una spiacevole disavventu-
ra.

E’ il caso di una clarense,
che nel primo pomeriggio
di lunedì 15 agosto si è
infortunata a una caviglia
mentre scendeva dalla Cor-
na Trentapassi verso Zone.

La donna ha tentato di
proseguire, con il supporto
delle persone che erano con
lei, ma poi, stremata e do-
lorante, ha deciso di chie-
dere aiuto, allertando il
112.

Sul posto sono interve-
nuti i tecnici del Soccorso
alpino di turno al centro
operativo di Esine. I soc-
corritori sono saliti per un
tratto con il mezzo fuo-
ristrada e poi hanno con-
tinuato a piedi. Una volta
raggiunta la signora, hanno
stabilizzato la gamba e poi
l’hanno trasportata fino al
mezzo del Cnsas in barella
portantina. Infine, sono ar-
rivati dove aveva lasciato
l’auto; qui la donna ha scel-
to di andare al Pronto soc-
corso con mezzi propri.

In una foto d’archivio, il Soccorso
Alpino in azione
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Coccaglio - Franco Vicini Chilovi si era smarrito sull’Altopiano di Asiago mentre era in cerca di funghi

Disperso sui monti,
82enne ritrovato
dopo ore di angoscia

COCCAGLIO (ce1) Si era separato
dalla famiglia per andare a caccia
di funghi nei dintorni del Rifugio
Campolongo, sull’Altopiano di
Asiago, promettendo di tornare
per pranzo. A tavola però Franc o
Vicini Chilovi, 82enne di Coc-
caglio in vacanza sulle montagne
venete, non si è mai seduto. Una
storia che fortunatamente ha un
lieto fine dal momento che l’a n-
ziano è stato ritrovato sano e
salvo dopo diverse ore di ap-
p re n si o n e.

E’ successo venerdì scorso. La
macchina dei soccorsi si era at-
tivata nel primo pomeriggio, in-

torno alle 14, dopo la segna-
lazione dei famigliari del coc-
cagliese che non avevano sue
notizie dalle 11 della mattina
ste ssa.

Le operazioni hanno visto im-
pegnato il personale della De-
legazione Prealpi Venete, oltre
che delle Delegazione speleolo-
gica del Cnsas, il Soccorso alpino
della Guardia di finanza con due
elicotteri provenienti da Bolzano,
i Vigili del fuoco, la Protezione
civile, i carabinieri forestali e la
Polizia locale con diverse unità
c i n o f i l e.

Momenti di grande tensione

che si è alleviata la mattina suc-
cessiva, sabato, quando l’uomo si
è presentato da solo all'agritu-
rismo Al Cucco di Valdastico, a
circa 8 chilometri dalla zona in
cui era stato avvistato l’u l t i ma
volta, a 300 metri dal Rifugio
Camp olong o.

Il cercatore di funghi aveva
passato la notte all’aperto, sulle
montagne, per poi percorrere cir-
ca 1000 metri di dislivello e ap-
prodare nel locale, dove ha chie-
sto di poter utilizzare un telefono
per avvisare la moglie e la fa-
miglia da cui è tornato sano e
sa l vo.
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me lettere non devono superare le ממפ.ס battute.
 a Xl wonferrato, viale !avalli dٚ�livola פb, ססמףן, 

!asale wonferrato, Am.  direttoreۊmonferrato.it

A
a sufficienza di quelli che sono i corretti comporta

plice. Improvvisamente nella mente si affolla una 

sul quale sono sbocciati fiori rigogliosi, un ramo 

fatto insieme per lungo tempo, riaffiorano i tratti 

2 - Il ricordo di Ginetto Pessina 

Ha sempre dimostrato 
grande professionalità 
e grandi doti morali 

 Anche il Soccorso Alpino della Provincia di 
Alessandria si unisce al dolore per la scomparsa 
di Ginetto Pessina. Volontario da oltre 25 anni, 
ha sempre dimostrato grande professionalità e 
grandi doti morali, unite al suo grande amore 
per la montagna. Sia nelle esercitazioni che negli 
interventi di soccorso si è sempre distinto per la 
suo carattere di grande umanità, apprezzato da 
tutti coloro che hanno avuto modo di conoscerlo.

Maurizio Depetris Soccorso Alpino 

della Provincia di Alessandria

Alessandria

amicizia, rafforzata dal vincolo di parentela che ci 

mattine a prendere un caffè seduto nel cortile del 

Loco... ma il fiore all’occhiello è lo sconfinato 

fluente chioma, lo avvicinerei a Ulisse, sempre alla 

sguardo fisso: il ritorno a Itaca, l’amata Terruggia; 

fiato”. Ciao carissimo Ginetto, intrepido alpinista 

sparse ovunque; mozziconi di sigarette, uno stil
licidio; bottiglie d’acqua sparse ovunque; bici che 

pulmino mi passava tutto, ritornavo io: fidu

lettera ŉrmata 

desiderava solo gustare un caffè.

all’altezza del tetto di un edificio di 4 piani un certo 

mibile di 4 metri. Il marciapiede sottostante era 

di un edificio con due operatori che, posizionato 

te e la demografia.

dati e raffinate tecniche di elaborazione 
statistica. Entro la fine del secolo la popo
lazione mondiale aumenterà fino a poco 
più di 10 miliardi (più 2,4 miliardi rispetto 

Ma questo aumento non sarà affatto omo

tastrofiche: infatti deriverà esclusivamente 

Ad esempio la Cina scenderà da 1,406 mi
liardi a 771 milioni; la Russia da 145 a 112; 

tenuta demografica dell’Occidente, pur in 
presenza anche qui di una significativa 

stringendo i flussi secondo le circostanze. 

cadrà in un baratro demografico

fica che attrae le migrazioni è l’Occidente 

 • Le nostre prospettive sono buone; quelle 

 ßo  ei accosta e Ʈ¾e Ǐotog aŦe scattate nel �¾a tie e Ʈi §o ta wilano a Casale wonǏe  atoى 
0nt amƦe oggetto Ʈi ƮiƦattitoك la Ǐontanella cǘe e oga ac�¾a �otaƦile sença inte  ¾çione e le �iante 
 inseccǘite messe a Ʈimo a �oco tem�o Ǐaى Çn �a aƮosso² يic¾ amente esiste la  is�osta Ʈegli es�e tiى

(ȌȯȯǞȌ aȲƧȌƦaǶƵȁȌ ȺȌȯȲa Ƕa  ɐɹɹǞ ÇȁǞƧƵǿل ƮȌǿƵȁǞƧa ؀ aǐȌȺɈȌ
cielo lٵa coƦalenoى ? come ¾n �onte imƦanƮie ato e il sole ci �assa Ǐesteggiatoى ? Ʀello g¾a Ʈa e a naso in 
s¾ le s¾e ƦanƮie e  osse e Ʀl¾ى §e � lo si ÖeƮe, �¾esto è male soltanto Ʈo�o il tem�o aleىىى ٛ Jianni ªoƮa iٜى

 Ca o Ʈi etto e, nel cent o sto ico Ʈella nost a Ʀellissima e amatissima Casale won
Ǐe  ato,  ƮoƦƦiamo anco a assiste e aƮ angoli Ʈi �¾esto gene e² ىىىono anco a ¾na Öolta a segnala e 
 iŦ¾ti e s�o ciçiaىىى Ʀaste eƦƦe o �iÆ senso ciÖico ma ancǘe �¾alcǘe cont ollo in �iÆن
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PRAY (ss1) Era in programma per giovedì 18 la posa della
statua della Madonna di Oropa alla Bocchetta del Croso, ma il
maltempo ha disposto diversamente, costringendo gli orga-
nizzatori a posticipare la cerimonia di un giorno. Si è pertanto
tenuta venerdì 19 agosto quella
che è stata una giornata ricca di
emozioni, il culmine e il coro-
namento di un viaggio durato più
di due anni, che ha visto coin-
volto «Il Cammino della Luce»
di Pray. L’associazione di vo-
lontariato che da marzo del
2020, proprio quando la pan-
demia iniziava a dilagare anche

nel nostro paese, ha portato in pellegrinaggio in più di 120
parrocchie tra Vercellese, Novarese, Biellese e VCO, spingendosi
fino a Norcia, in Umbria, la fedele riproduzione dell’effige della
Madonna Nera di Oropa, conservata nel santuario mariano tra le
montagne biellesi, a cui il sodalizio è particolarmente legato e
devoto. Un viaggio che ha rappresentato, proprio perché iniziato
e sviluppatosi durante un periodo così buio, una speranza, per tutti
coloro che, vedendo arrivare la Madonnina nella loro chiesa,
l’hanno considerata come un raggio di luce per il futuro.

La giornata, in realtà, è iniziata nella serata di giovedì 18, con la
Santa Messa nella chiesa parrocchiale di Santa Croce a Rassa,
celebrata da don Giuseppe Teglia, guida spirituale del gruppo,
durante la quale i componenti del Cammino hanno posto sul capo
della Vergine un mantello, prima di esporla all’adorazione dei
fedeli che hanno voluto prendere parte alla funzione.

La partenza del pellegrinaggio, venerdì 19, da Rassa, per il
sentiero che attraversa la Val Sorba fino alla Bocchetta del Croso

dove, sullo spartiacque che divide la Valsesia dal territorio
biellese, proprio sull’antico sentiero dei pellegrini per Oropa, è
stata costruita una cappella, ad opera di Emanuele Cappellaro e
Luca Giacchetti, nuova casa della piccola statua.

Una volta giunta in vetta la processione,
l’arcivescovo di Vercelli don Marco Arnolfo
ha prima benedetto la cappella e la statua,
quindi, dopo il saluto dei membri del Cam-
mino, ha posto l’effige all’interno dell’edi -
cola, tra gli applausi e la commozione. Quindi,
la Santa Messa officiata dall’arcivescovo e
concelebrata dai sacerdoti presenti: il parroco
di Pettenasco, il rettore del Santuario di San
Giovanni di Andorno, mons. Albertazzi di
Crevacuore e don Teglia.

Terminato il rito sacro, ancora un momento di
emozione, con lo scoprimento della targa posta sulla
cappella e la lettura, da parte di Ivan Placido, re-
ferente del gruppo prayese, di una preghiera ap-
positamente scritta per l’occasione.

La giornata si è conclusa in maniera festosa, con un
gustoso pranzo preparato dalla famiglia Prina Cerai e
servito all’Alpe Finestre.

«Desideriamo ringraziare tutti coloro che in qual-
siasi modo hanno lavorato e collaborato per far sì
che tutto questo sia stato possibile» dicono i com-
ponenti del Cammino; «i membri della nostra as-
sociazione, che per tutto questo tempo hanno per-
corso le strade, e qualche volta i sentieri, per
portare la Madonna in tanti paesi, il Circuito Viola

che ha collaborato con noi, le genti del Biellese e in par-
ticolare la signora Rosella Mosca, proprietaria del terreno
su cui sorge la cappella, i sacerdoti, l’arcivescovo e il nostro
don Giuseppe, il gruppo folckoristico delle Valette an Gi-
poun, il Soccorso Alpino, i Sindaci di Rassa, Montesinaro e
Piedicavallo e le Amministrazioni comunali, i muratori che
hanno realizzato la bellissima cappella, costruita con le
offerte ricevute dai fedeli, senza intaccare il fondo destinato alle
opere di carità, la famiglia Prina Cerai, e tutti quelli che hanno
partecipato alla giornata».

Ora la Madonna è nella sua nuova casa, e da lassù proteggerà
non solo gli abitanti delle due
vallate, ma tutti coloro che, co-
me recita il Salmo 120, em-
blema del pellegrinaggio, «a l-
zeranno gli occhi verso i monti
in cerca di un aiuto».

«Ora da lassù proteggici tutti»
Con Il Cammino della Luce, bella cerimonia alla Bocchetta del Croso

per la posa della statua della Madonna di Oropa
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Pica e Moschettone
Gli uomini di montagna
premiati a Spriana 

ELISABETTA DEL CURTO

Edizione da incorni-
ciare quella andata in scena 
mercoledì al polifunzionale di 
Spriana, la decima  “La pica de 
crap” e l’ottava del “Moschetto-
ne della solidarietà”. Molto sod-
disfatti  gli organizzatori, in pri-
mis Elio Parolini, di Lanzada, 
promotore del premio agli uo-
mini di montagna, e i  collabora-
tori della Fondazione Luigi 
Bombardieri, della sezione val-
tellinese del Cai di Sondrio, e 
della Vut, Valmalenco ultradi-
stance trail.

L’impresa

A ricevere l’ambito riconosci-
mento è stato il “cacciatore di 
Ottomila” Mario Panzeri, 58 
anni, lecchese di Costamasnaga,  
alpinista e guida alpina con al-
l’attivo le 14 cime più alte del 
mondo, raggiunte senza l’ausilio 
dell’ossigeno supplementare. 

Sullo sfondo,  mentre veniva-
no proiettate le immagini della 
sua ultima conquista, il Dhaula-
giri sull’Himalaya, 8.167 metri, 
raggiunta il 17 maggio 2012 in-
sieme al suo videomaker e foto-
grafo Giampaolo Corona,  pure 
senza ossigeno, e con la guida 

La serata. Decima edizione de “La pica de crap”
Riconoscimenti all’alpinista lecchese Mario Panzeri
e al personale del Sagf della Guardia di Finanza 

nepalese Dawa Sherpa, munita 
invece di bombole di ossigeno.

Ma  meritevoli di riconosci-
mento sono anche le imprese 
compiute quotidianamente da 
altri uomini di montagna, quelli 
chiamati a portare soccorso a 
quanti si feriscono, cadono, si 
sentono male, o perdono il sen-
tiero. Ecco quindi che dopo la 
premiazione di Panzeri, a rice-
vere il “Moschettone della soli-
darietà”, sono stati gli agenti del 
Soccorso alpino della Guardia di 
Finanza, alla presenza di Cri-
stian Maioglio, luogotenente, 
comandante del Sagf del territo-
rio che va da Piantedo a Tirano, 
di Pierluca Rombini, tenente 
comandante del Nucleo opera-
tivo della Guardia di Finanza di 
Sondrio, e di una decina di soc-
corritori della medesima. «L’an-
no scorso avevamo premiato il 
Soccorso alpino del Corpo na-
zionale - ricorda Elio Parolini - 
per cui doveroso farlo  ora anche 
all’attività e all’impegno del Sa-
gf».

Infine, un riconoscimento 
per il costante impegno a tutela 
della montagna e dei suoi fre-
quentatori è andato a sorpresa, a 
Camillo Della Vedova, colon-

na del Cai valtellinese di Son-
drio, cui sono stati consegnati i 
“Tre chiodi e un martello”,  ope-
re in pietra ollare realizzate dal-
lo scultore Renato Bergomi, di 
Lanzada. A consegnare i premi 
sono stati Elio Parolini stesso, 
Marusca Piatta del Cai di Son-
drio e Paolo Camanni, presi-
dente del medesimo, unitamen-
te a Fabio Cometti e Paolo Mo-
riondo della Vut.

Gli ospiti

Presenti come  ospiti d’onore 
Gnaro Mondinelli, vincitore 
della seconda Pica de crap, e  
Mariolino Conti, vincitore 
dell’edizione numero sei, così 
come erano presenti Floriano 
Lenatti, storico rifugista e guida 
alpina malenca e Lorenzo Sal-
vetti, delegato del Soccorso al-
pino del corpo nazionale per la 
Valmalenco.

«Un enorme grazie al sindaco 
di Spriana Ivo Del Maffeo per 
l’ospitalità - conclude Parolini - e 
un grazie grande anche a Ginet-
to Scilironi e alla sua Pro Loco, 
per l’allestimento e per la piz-
zoccherata con cui ci hanno de-
liziati».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Foto di gruppo per i premiati con “La pica de crap” e il Moschettone della solidarietà  GIANATTI

Il gruppo Sagf della Guardia di Finanza  L’alpinista Mario Panzeri  
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Toscolano Maderno in vetta

To r na
il festival
della montagna

TOSCOLANO-MADERNO (ffk )
Anche in questo 2022 torna il
festival della montagna «To-
scolano Maderno in vetta»: tre
giorni dedicati alle cime no-
strare per conoscerle meglio
con incontri, musica e ovvia-
mente escursioni.

Il festival 2022 sarà il 9, 10 e
11 settembre, con un ricchis-
simo calendario per gli amanti
del genere ma non soltanto.
Non è infatti un’offerta di nic-
chia, anzi è un modo per far
avvicinare sempre di più a
questo aspetto del territorio
che spesso viene trascurato a
favore delle spiagge e del la-
g o.

Innanzi tutto ogni giorno
dalle 17 alle 20.30 ci sarà una
parete da arrampicata al parco
Bernini, mentre in biblioteca
una mostra fotografica (oltre a
uno scaffale dedicato).

Venerdì si parte con due
incontri: il primo su Zoom per
parlare del rospo dorato
d e l l’Alto Garda con l’erpeto -
lo ga Christiana Soccini alle
18.30, il secondo alle 20.30 al
Museo della Carta per sco-
prire la  fauna selvatica
d e l l’entroter ra.

Il sabato si parte con le
escursioni fra Cresta Sud e
Cresta Est, in mattinata a Se-
grane di Cima tornerà di nuo-
vo protagonista il rospo e le
azioni messe in campo per
salvarlo, alle 15 al Bernini ci
sarà una dimostrazione del
Soccorso Alpino e per finire,
alle 21, un incontro nell’au -
ditorium delle medie con l’al -
p i n i st a   Fausto De Stefani.

La domenica sarà altrettan-
to ricca con la ferrata Spigolo
della Bandiera, l’ascesa al Pas-
so Spino e l’escursione spe-
leologica alla grotta Orso Spi-
no. Non abbiamo dubbi però,
che l’appuntamento più get-
tonato sarà quello con Gib-
ba   Paolo Campanardi  su i
luoghi della Grande Guerra.

Non dimentiamo infine alle
14 il concerto degli Iron Mais
(definit i  « la più celebre
Cow-Punk band italiana») al
Passo dello Spino.
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

Torna la sagra-delizia
degli «Orti di Pignone»
Un week end tra prodotti tipici
e spettacoli dialettali
nel solco della tradizione
e del volontariato

LE GRAZIE

Dopo la strage delle palme ucci-
se dal punteruolo rosso consu-
matasi negli ultimi anni e le pole-
miche sul flop delle azioni comu-
nali per prevenire e fronteggia-
re l’emergenza del coleottero
killer, il centro storico delle Gra-
zie, quello di Ria, ritrova il suo
look originario. Avviene per ef-
fetto dell’intervento disposto e
finanziato dall’Autorità di siste-
ma portuale del Mar Ligure
Orientale, sull’onda del pres-
sing popolare, nell’ambito
dell’accordo quadro con la ditta
Coaf che ha vinto la gara per la
manutenzione del verde nelle
aree competenza dell’ente del
via del molo, dalla città ai bor-
ghi della rada interna.
Al posto dei tronchi monchi del-
le ceppaie sono state posiziona-
te nuove palme: ben 47. Sono
giovani, in fase di crescita e, per
questo, sostenute, per alcuni
mesi, da, apposite strutture di
legno fino allo ’scioglimento’
delle chiome. Le operazioni,
che interessano via Libertà dai
giardini antistanti la Forza e co-

raggio fino al Varignano - saran-
no ultimate entro il 5 settembre,
prima dell’inizio dei festeggia-
menti patronali della Madonna
della Grazie che ogni anno ri-
chiamano nel borgo migliaia di
visitatori. Costo dell’operazio-
ne: 174mila euro, compresi gli
oneri di sicurezza e i conferi-
menti in discarica delle ceppaie
rimosse e di tre palme morte ab-
battute.
«L’Autorità portuale - fanno sa-
pere dagli uffici tecnici - finan-
zierà anche il monitoraggio e i
trattamenti necessari per la cu-
ra delle palme nell’arco dei pros-
simi due anni».
Il ripristino delle palme è stato
salutato con favore dai residen-
ti. L’associazione eco-culturale
Posidonia – che aveva sollecita-
to più volte la nuova piantuma-
zione delle palme in luogo di al-
tre essenze prospettate alla gui-
ta-Cozzani e che dopo i silenzi
di questa si era rivolta Autorità
portuale trovando ascolto -
esprime la sua soddisfazione
per il risultato centrato, auspi-
cando che «sulla base del nuo-
vo dialogo si possa arrivare a
una soluzione condivisa anche

per la sistemazione della cosid-
detta piazza rossa».
Il consigliere graziotto Fabio
Carassale del gruppo Porto Ve-
nere Bene Comune «ringrazia-
cittadini e associazioni che han-
no tenuto alta l’attenzione sul
verde pubblico». La gratitudine
si estende al presidente dell’Au-
thority Mario Sommariva, che
«ha dimostrato sensibilità e di-
sponibilità all’ascolto» a diffe-
renza del muro posto dall’ammi-
nistrazione civica: «Il gruppo
aveva presentato interrogazioni
e mozioni sul tema, senza ri-
scontrare aperture».
L’amministrazione, dal suo
canto, è andata avanti per la sua
strada provvedendo direttamen-
te alla cura delle aiuole nel por-
to antico con nuove e più esten-
sive piantumazioni: sicuramen-
te un belvedere.

Corrado Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Palme, il ritorno dopo la strage e il pressing
Quarantasette alberi piantumati a spese dell’Autorità portuale che garantirà le cure per i prossimi due anni. Residenti grati

PIGNONE

Ci siamo. I tanto attesi «Orti di
Pignone» ritornano sabato e do-
menica. La celebre Mostra Mer-
cato fa il suo ritorno alla grande,
dopo due edizioni rinviate per la
pandemia. Hanno lavorato tutta
la settimana gli organizzatori
per allestire gli otto stand, eno-
gastronomici e artistici, disloca-
ti su tutto il perimetro del borgo
e al suo interno. Tanta gente da
Spezia, dalla provincia e fuori, si
preparano a invadere Pignone
che offre le prelibatezze della
generosa campagna che lo cir-
conda. Parliamo in primis delle

patate, fagioli, zucchini, cavoli,
cipolle che saranno utilizzati dal-
le cucine per preparare i menù
della tradizione come il mine-
strone le verdure ripiene i fagio-
li con salsicce del locale salumi-
ficio. E ancora la polenta, la trip-
pa, le torte salate in tante versio-
ni, di riso e verdure e i dolci con
frittelle e acqua di pomi. Ma c’è
di più. A fronte dell’assenza de-
gli amici abruzzesi di Assergi fa-
rà il suo esordio il gruppo volon-
tari della vicina Casale che alle-
stiranno lo stand della mesciua.
Presente anche l’angolo delle
bevande e della buona musica
dialettale per l’intrattenimento
più esilarante. Insomma i carrug-
gi storici di Pignone e l’ampia
piazza Marconi diverranno per
due giorni il punto di riferimen-
to di chi ama le cose buone, ge-
nuine e la spensieratezza nel
verde della natura e l’aria salu-

bre e frizzante.
Lo staff della Pro Loco guidata
da Luca Barilari, in sinergia col
Comune, e col contributo dei
militi della Croce Verde, il volon-
tariato e la protezione civile, ha
studiato tutto a puntino affin-
chè l’evento possa svolgersi nel

migliore dei modi, allestendo
un capiente sistema di parcheg-
gi. Prezioso e fondamentale infi-
ne il contributo dell’associazio-
ne produttori agricoli presiedu-
ta da Agnese Barilari.i

Euro Sassarini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le operazioni di posizionamento delle palme lungo via Libertà alle Grazie

INVESTIMENTI

La spesa sostenuta
per il ripristino
delle piante
è di 174mila euro

ZIGNAGO

Mondo agricolo
e allevatori
in passerella

E’ stata un’occasione di
promozione dei prodotti
e del territorio la
sedicesima edizione della
Festa della Cultura
Contadina che si è svolta
il 20 e 21 agosto a
Vezzanelli di Zignago
organizzata da Comune e
Pro Loco col sostegno di
Regione e Camera di
Commercio. Tipicità
biologiche, laboratori,
esposizione di animali e
mezzi agricoli, giochi di
una volta e tante curiosità
del mondo rurale, hanno
caratterizzato la
manifestazione, tornata
dopo due anni di fermo
causa pandemia.

Lo staff del volontari impegnati nella sagra degli Orti di Pignone al suo ritorno
dopo due anni di sospensione per effetto dell’emergenza Covid

Monterosso

Turista infortunata
per una caduta
sul sentiero Azzurro:
caviglia fratturata

Una turista tedesca di 36 anni
è caduta nel sentiero Vernazza
Monterosso procurandosi la
frattura alla caviglia sinistra.
Sul posto Soccorso alpino e
con i Vigili del fuoco. Dopo la
stabilizzazione, il
trasferimento in ospedale
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Lunigiana

Villafranca, conferenze e musica ma anche giochi per i bambini

San Genesio, l’incanto della fiera
Bancarelle, cibo tipico e motori
Tanti stand aprono nel borgo
da oggi fino a domenica
E nell’oratorio della Selva
le messe di don Pietro Giglio

VILLAFRANCA

Oggi è San Genesio e a Filetto si
festeggia tra bancarelle, gio-
stre, curiosità e prodotti tipici.
Divertimento per tutti al luna
park: autoscontri, il castello in-
cantato, il tagadà e altri giochi
tradizionali. Bancarelle con abi-
ti, scarpe, giocattoli, dolci fino a
domenica. Sempre domenica il
Motoclub Alta Lunigiana terrà
un’esposizione e farà provare ai
bimbi piccole moto. Quest’an-
no tornano anche gli stand ga-
stronomici, che proporranno ci-
bi tipici lunigianesi. Ricco il pro-
gramma musicale: stasera ritor-
na la più grande band reggiana

folk-rock, i Bassapadana Social
club, domani The Lonesome
Road, un viaggio tra i sentieri
del country/folk/spirituals, saba-
to, per la prima volta Statale 17,
la cover band ufficiale dei No-
madi e per finire, domenica ri-
tornano gli ‘Ho perso l’ham-
mond’, un viaggio negli ‘70 da
Lucio Battisti ai New Trolls pas-
sando dalla P.F.M. In serata una
conferenza dedicata al turismo
off road che continua a cresce-

re in Lunigiana. Si parlerà di Lu-
nigiana Bike Area con i rappre-
sentanti di enti, aziende e asso-
ciazioni che operano per la sua
crescita. Interverranno autorità
locali e giornalisti. Non manche-
rà la parte religiosa: nella Selva
c’è il piccolo oratorio dedicato
a San Genesio, il parroco don
Pietro Giglio celebrerà messa al-
le 9, alle 10, alle 11 e alle 18.
 Monica Leoncini

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FIVIZZANO

Le ha nominate tutte il parroco,
don Simone, le 174 vittime civili
di Vinca, durante la messa
dall’altare eretto nel camposan-
to del paese. Molti erano bambi-
ni di cui alcuni ancora non na-
ti... Si, perchè era stata tale e
tanta la cattiveria delle Brigate
Nere carraresi venute a dar man-
forte alle sanguinarie SS del re-
parto esploratori, il 16° Aufkla-
rung Abteilung del maggiore
Walter Reder dal 24 al 27 Ago-
sto 1944: non vennero rispar-
miate neppure le donne in avan-
zato stato di gravidanza. Furono
quattro giorni di apocalisse,per
i poveri abitanti. «E’ nostro dove-
re ricordare queste donne, que-
sti bambini - ha detto il presiden-
te della Provincia Gianni Loren-
zetti dopo un excursus sugli av-
venimenti che, dopo l’8 Settem-
bre 1943, comportarono l’edifi-
cazione della Linea Gotica, da
Marina di Massa a Pesaro». Alla
cerimonia, a cui erano presenti
Prefetto, vicequestore, ammini-
stratori giunti da varie parti del-

la Toscana e della Liguria. Poi
l’annuncio del delegato alla Me-
moria del Comune di Fivizzano:

«Al Ministero dell’Economia e
delle Finanze, è stato istituito
un fondo per il ristoro dei danni
subiti dalla vittime di crimini di
guerra e contro l’umanità e co-
munque nei confronti di cittadi-
ni italiani da parte delle forze
del Terzo Reich». Il pensiero dei
sopravvissuti e dei familiari del-
le vittime presenti, è tornato al-
lora al febbraio 2012, quando la

Corte Internazionale di Giustizia
dell’Aja bloccò le sentenze ese-
cutive di primo e secondo gra-
do che ingiungevano alla Ger-
mania di risarcire per i crimini
compiuti dalle armate di Hitler

nel nostro Paese, a pochi giorni
dalla loro conferma in 3° grado,
in Corte di Cassazione. Da allo-
ra, tutto si era fermato. Con un
decreto legge pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale nella scorsa
primavera, successivamente tra-
mutato in legge, «in continuità
all’accordo tra Repubblica Fede-
rale e Repubblica Italiana del
1962» rispolverato a 60 anni di
distanza, è stato costituito un
fondo ristoro di 55 milioni di eu-
ro che – spalmati dal 2023 al
2026 – serviranno a risarcire su-
perstiti e familiari delle vittime.
Ma non sarà la Germania a paga-
re, bensì l’Italia e a quanto sem-
bra non sarà facile ottenere i do-
vuti indennizzi. Fra l’altro i bene-
ficiari delle pensioni a suo tem-
po accordate per i congiunti uc-
cisi nelle stragi si vedranno de-
curtare quanto già percepito ne-
gli anni passati dagli importi ri-
sarcitori ai quali avrebbero dirit-
to. Una vicenda insomma che si
prospetta all’insegna dei colpi
di scena. Comunque, la speran-
za è l’ultima a morire.
 Roberto Oligeri

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un momento della fiera di San Genesio, edizione del 2021

Eventi, feste e cerimonie

ATROCITA’

Neppure le donne in
avanzata gravidanza
furono risparmiate
dalla furia omicida

Bagnone

Festa per il 40 anni del coro
Weekend di suoni, voci e teatro
con l’omaggio agli Alpini

Cerimonia per le vittime della strage a Vinca
Fivizzano, furono 174 i civili morti nell’agosto del 1944. L’annuncio: «Istituito un fondo per danni dovuti a crimini di guerra»

Alla cerimonia prefetto, presidente della
Provincia, vicequestore, amministratori
toscani e liguri (Foto Pasquali)

COVER BAND

Ecco i ’Bassapadana’,
i ’The Lonesome
Road’ e gli ’Ho perso
l’hammond’

A 40 anni dalla sua fondazione,
il coro Ana Monte Sillara di Ba-
gnone, in collaborazione con
Comune, Pro Loco e Cai, ha or-
ganizzato un fine settimana tra
musica, teatro ed esercitazioni
di Protezione Civile. Domani al-
le, alle 21 al Teatro Quartieri la
commedia in tre atti “I Tre Testa-
menti”, recitata dal Gruppo Tea-
trale Cile’, il cui incasso sarà in-
tieramente devoluto in benefi-
cenza dagli Alpini della Lunigia-
na. Sabato alle 8 inizierà un’eser-
citazione della Protezione civile
Ana di Bagnone con la parteci-
pazione di squadre del Soccor-
so alpino speleologico toscano-

stazione Carrara/Lunigiana. La
sera alle 21 nella Chiesa di San
Nicolò, il coro Monte Sillara, di-
retto dal Maestro Ivano Poli fe-
steggerà con un solenne con-
certo, a cui parteciperà la cora-
le Santa Pazienza di Bagnone,
mentre l’inizio della serata sarà
aperto da Federico Orsini con le
melodie dello storico organo Ca-
valli. Domenica l’ammassamen-
to delle Penne Nere alle 9.30
nella piazzale dell’ex Ipsia, per il
150° anniversario dell’istituzio-
ne del Corpo. L’alzabandiera
precederà la messa al campo e,
alle 18, l’ammainabandiera.
 Roberto Oligeri

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 26 / 37

http://www.tcpdf.org


 

Data: 26/08/2022 | Pagina: 45
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

13••
VENERDÌ — 26 AGOSTO 2022 – LA NAZIONE

Lunigiana

LUNIGIANA

Le sentinelle del bosco danno
l’allerta: il corteo di “re porcino”
sta inviando i primi messaggeri.
E’ la specie più coccolata dalle
centinaia di cercatori che in que-
ste ultime settimane stanno af-
follando le pendici dell’appenni-
no per riempire i canestri da esi-
bire agli amici o da vendere a ri-
storatori e commercianti. Il sot-
tobosco è infatti anche un’attivi-
tà che produce reddito per mol-
ti, a partire dalle imprese agrico-
le. La stagione è iniziata in sordi-
na quando la siccità ha lasciato
spazio al caldo umido e poi a
qualche piovasco, che ha dato il
colpo di manovella alle spore. E
la soddisfazione degli appassio-
nati si scatena sul web con di-
verse segnalazioni e foto che di-
mostrano i primi bottini di una
buona caccia. Hobbisti, mestie-
ranti e professionisti del cane-
stro hanno iniziato a perlustrare
le pendici dell’appennino. La
montagna ospita un via vai in-
consueto, quando non si tratta
di un vero e proprio assalto.
E l’arrivo di temperature più fre-

sche con qualche precipitazio-
ne si spera faccia scattare il se-
maforo verde alla “rivoluzione
del bosco. Sembra facile dire
porcino… . La stagione non aiu-
ta e i cercatori di funghi invece
di riempire canestri sono co-
stretti a sfogliare la margherita
col naso all’insù scrutando lune
e anemometri per alimentare la

speranza di una buona caccia.
Ma a Succisa, frazione del terri-
torio di Pontremoli, sono in ser-
vizio permanente effettivo i “de-
tective” del boleto che riescono
a catturare nel bosco anche le
cappelle più nascoste per riem-
pire le cassette da esporre negli
stand commerciali. Ma intanto
attenzione a rispettare le rego-

le: per raccogliere funghi sul ter-
ritorio toscano, dove il limite è
di raccolta 3 kg al giorno a per-
sona occorre l’autorizzazione
che viene rilasciata dalla Regio-
ne: per sei mesi (13 euro), oppu-
re un anno (25 euro), ridotti del-
la metà per coloro che abitano
nei territori montani che nel lo-
ro Comune non devono e esple-
tare alcuna richiesta
Le tariffe cambiano per i resi-
denti fuori regione: 15 euro per
un giorno, 40 per una settima-
na, 100 euro per un anno. Ci so-
no poi le riserve, aree gestite da
associazioni di proprietari. In Lu-
nigiana se ne trovano a Zeri,
nell’Alta Valle del Verde, a Succi-
sa, in Valdantena, ad Arzelato e
Torrano, a Rocca Sigillina e Lusi-
gnana, a Bagnone e a Licciana
Nardi. In questo caso occorre
munirsi del tesserino specifico.
Il fungo è un elemento fonda-

mentale per richiamare turisti,
lo testimoniano le liste di preno-
tazioni per cene a base di fun-
ghi in tutti i ristoranti. Freschi,
essiccati, protagonisti di piatti
con polenta, risotti e tagliatelle
oppure compagnia di golosi se-
condi: scaloppine ai porcini,
cappelle al forno, funghi fritti e
trifolati. Senza dimenticare chic-
che come l’insalata di porcini
crudi.
Ce n’è per tutti i gusti. In attesa
della sterzata microclimatica gli
appassionati cercatori pattuglia-
no i monti e sognano. Però
l’esercito dei raccoglitori deve
sapere che il bosco spesso si tra-
sforma in una trappola e c’è
sempre qualcuno che non rie-
sce a ritrovare la via di casa. Oc-
corre seguire la »mappa» del
buon senso. La prima regola
chiede di non andare mai da so-
li e di avere un telefono cellula-
re, ma anche calzature adegua-
te che evitano possibili distor-
sioni sui terreni accidentati e in-
dumenti adatti. Per non correre
rischi è necessario evitare di ad-
dentrarsi in zone scoscese e do-
ve la vegetazione è molto fitta.
 N.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bagnone, domani si simulano gli interventi per i casi di alluvione

Prove pratiche di “calamità”
La protezione civile si esercita
BAGNONE

Alberi pericolosi, parapetti, rin-
ghiere, ponti: tutto pronto a Ba-
gnone per l’esercitazione di Pro-
tezione civile organizzata per
domani. Il Comune, l’Ana grup-
po di Bagnone sezione Alpi
Apuane, in collaborazione con il
Soccorso Alpino e speleologico
e il CAI, sottosezione di Bagno-
ne, hanno organizzato una mat-
tinata dedicata alla Protezione
civile, con il supporto di altre as-
sociazioni di volontariato. Una
“prova” di operatività a poco
più di una settimana dalla bufe-
ra di vento che ha devastato il
territorio provinciale.
Il campo base sarà posizionato
al Centro operativo comunale,
in località Grottò e l’esercitazio-
ne consisterà in simulazioni di
emergenze, soprattutto relative

ad alluvioni, anche sul torrente
Bagnone, con controllo di pon-
ti, tubazioni che attraversano le
strade, cunette, che potrebbe-
ro intasarsi e straripare come
era già accaduto dieci anni fa.
«L’esercitazione di Protezione
civile – spiega Edamo Barbieri,
capo squadra di Protezione civi-
le dell’Ana – è un importante
strumento di prevenzione e di
verifica dei piani di emergenza,
che hanno l’obiettivo di verifica-

re il modello di intervento, di ag-
giornare le conoscenze del terri-
torio e l’adeguatezza delle risor-
se disponibili. Ha inoltre lo sco-
po di preparare i soggetti inte-
ressati alla gestione delle emer-
genze e la popolazione sui com-
portamenti da adottare».
Si comincia alle 7 di domani e
l’esercitazione si concluderà al-
le 13: dopo l’apertura del centro
di coordinamento comunale di
protezione civile cominceranno
ad affluire le squadre di volonta-
ri, che poi partiranno per la veri-
fica del territorio. Il loro compi-
to sarà quello di controllare con-
cretamente le zone assegnate,
all’interno del territorio comuna-
le di Bagnone, con segnalazio-
ne al campo base via radio, di
frane o smottamenti, ma soprat-
tutto dei numerosi attraversa-
menti dei canali della sede stra-
dale o dei paesi, segnalando
quelli che in caso di piena po-
trebbero dare problemi di rice-
zione delle acque. A seguire sa-
ranno attivate squadre operati-
ve, sul campo, per pulizia e ma-
nutenzione, in previsione dell’ar-
rivo dei mesi invernali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 Riflettori sul territorio

Allerta funghi, nei boschi parte l’invasione
Iniziata la racconta su tutto il territorio e nelle riserve gestite da associazioni di proprietari. Limiti, regole e tesserini per i cercatori

SICUREZZA

Periodo a rischio
per gli incidenti
Invito dei soccorritori
a evitare i pericoli

Aumentano i cercatori di funghi nei boschi della Lunigiana (foto di repertorio)

Un’esercitazione di protezione civile

LA GIORNATA

Strumento di verifica
dei piani elaborati
per le emergenze
e di prevenzione
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Cerimonia per la posa della statua della Madonna di Oropa

Cappella mariana sull’antico sentiero
Era in programma per il 18

agosto, ma le previsioni meteo
incerte hanno costretto gli or-
ganizzatori a posticipare la fe-
sta di un giorno. Si è quindi te-
nuta venerdì 19 agosto la ceri-
monia per la posa della statua
della Madonna di Oropa, fede-
le copia dell’originale custodi-
ta nel santuario mariano tra
le montagne biellesi, che il
Cammino della Luce di Pray
Biellese ha portato in pellegri-
naggio, per più di due anni a
partire dal marzo del 2020, in
più di 120 parrocchie del Ver-
cellese, Novarese, Biellese e
Vco, arrivando fino a Norcia,
in Umbria, nel Natale dello
scorso anno.
La giornata è iniziata con la
partenza della processione
dalla chiesa parrocchiale di
Rassa, che ha portato i fedeli a
salire fino alla Bocchetta del
Croso, dove, sullo spartiac-
que che separa la Valsesia dal
biellese, sull’antico sentiero
che i pellegrini percorrevano
per giungere a piedi ad Oropa,
è stata costruita una cappel-
la, ad opera di Emanuele Cap-
pellaro e Luca Giacchetti.
Una volta giunti sul posto,
l’arcivescovo di Vercelli, mon-

signor Marco Arnolfo, ha be-
nedetto la cappella e la sta-
tua, che è stata così alloggia-
ta, in un clima di grande com-
mozione, in quella che ora
sarà per sempre la sua casa.
Quindi la messa, celebrata

dal vescovo e concelebrata dai
sacerdoti presenti, prima del-
lo scoprimento della targa
commemorativa e la lettura
della preghiera, apposita-
mente scritta per l’occasione.
La manifestazione si è conclu-

sa con un momento conviviale
alla sottostante Alpe Finestre,
dove la famiglia Prina Cerai
ha servito il pranzo a tutti i
partecipanti.
Il Cammino della Luce «rin-
grazia tutti coloro che hanno

collaborato per la buona riu-
scita dell’evento, la signora
Rosella Mosca, proprietaria
del terreno su cui si erge la
cappelletta, il Circuito Viola e
le popolazioni del Biellese per
l’aiuto, la collaborazione e l’a-

micizia, le amministrazioni
comunali e i sindaci di Rassa,
Piedicavallo e Montesinaro, il
Soccorso Alpino, i sacerdoti
presenti, e tutti quelli che, in
ogni modo, si sono spesi per la
festa».

A sinistra:
la cerimonia
di benedizione
della statua
da parte
dell’arci vescovo
di Vercelli
monsignor
Marco Arnolfo
Accanto:
la cappella
realizzata
da Emanuele
Cappellaro e
Luca Giacchetti
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Lantermino re della 100 Miglia
TRAIL Sui 160 chilometri attorno al Monviso vince il portacolori della Podistica Valle Varaita

SALUZZO Due vallate 
coinvolte, con 18 centri in-
teressati dalle gare, oltre 
400 volontari impegnati 
per cinquantasei ore conse-
cutive, 21 punti ristoro, tre 
basi vita e tantissimi appun-
tamenti collaterali. 

Il lungo weekend spor-
tivo all’insegna di Terres 
Monviso, con tre gare di-
stribuite tra il venerdì e 
la domenica, non ripete i 
grandi numeri della prima 
edizione (erano 157, gli 
atleti al via della 100 Mi-
glia del Monviso del 2021) 
ma non smarrisce il suo ca-
rattere di manifestazione 
a tutto tondo, legata ad 
un territorio unico riuni-
to sotto la figura iconica 
del Monviso. Larghissimo, 
il comitato promotore di 
Terres Monviso, compo-
sto da Comune di Saluzzo, 
Parco del Monviso, le U-
nioni montane dei Comuni 
del Monviso e delle Valle 
Varaita, il Bacino imbrife-
ro montano Valle Po e la 
Fondazione Bertoni, con la 
consulenza tecnica di Carlo 
Degiovanni, lo storico orga-
nizzatore del Tour Monviso 
Trail, di Podistica Valle Va-
raita, Atletica Saluzzo, 
Podistica Valle Infernotto e 
Atletica Sanfront. 
100 MIGLIA DEL MONVISO 

Il vincitore della seconda 
edizione è Danilo Lantermi-
no, disegnatore del percorso 
di gara con Paolo Bert, 
primo anche dell’edizione 
pilota dello scorso anno. 

Preceduti dalla non com-
petitiva Intervall, sono 62 
gli atleti al via venerdì sera 
da Saluzzo (19 i ritiri nel cor-
so della prova). Di fronte a 
loro, 160 km e 8.500 metri 
di dislivello, su un tracciato 
composto da sentieri sterra-
ti e strade bianche che corre 
tutto attorno al “Re di Pie-
tra” delle Alpi Cozie. 

Dopo la salita attraver-
so la Valle Po sino ai 2.882 
metri del Buco di Viso, il 
punto più alto raggiunto, 
la discesa in Valle Varai-
ta conduce al traguardo 
di Saluzzo. Lantermino, 
portacolori della Podistica 
Valle Varaita, chiude con 
il tempo di 21h13’33, “de-
molendo” il precedente 
record (23h46’) del 2021 di 

Bert. Amplissimo, il margi-
ne di Danilo Lantermino 
sul secondo classificato, lo 
svizzero Matthieu Girard, 
distanziato di quasi due 
ore. Prima delle donne è 
Alessandra Olivi, nona as-
soluta. 

MONVISO TRAIL
Il successo non sfugge 

al campione di casa, il va-
raitino (di Rore) Bernard 
Dematteis. Larga (219 atleti 
al via), la partecipazione al 
trail (25,5 km e 1.900 metri 
di dislivello). 

Dopo la partenza di 
sabato mattina da Crisso-
lo, il percorso tocca Pian 
della Regina e Pian del 
Re, passando per il Coulo-
ir del Porc raggiungendo 
i rifugi storici attorno al 
Monviso, dal Giacoletti, 
al Quintino Sella e all’Al-
petto. Bernard Dematteis 
(Sportification) vince con 
il tempo di 2h45’09 con un 
buon margine sull’intra-
montabile Paolo Bert della 
Podistica Valle Infernotto. 

SALUZZO La 100 Miglia 
del Monviso ha il suo nuovo 
campione. Danilo Lanter-
mino, 41 anni compiuti, ha 
scritto una pagina inde-
lebile nella recentissima 
storia del nuovo ultra trail 
proposto da Terres Monviso 
attorno al leggendario “Re 
di Pietra”. 

«Arrivavo da due anni di 
stop - racconta l’ultra run-
ner piaschese, tesserato per 
la Podistica Valle Varaita -: 
prima era stato il Covid a 
fermarci, e poi un problema 
fisico con una lesione al me-
nisco. Ho ripreso con i trail 
solo quest’anno. La prima 
gara a marzo, una 37 chilo-
metri, poi sono andato in 
progressione: 45 chilome-
tri ad aprile, 60 chilometri 
a maggio, 80 a luglio e ora 
questa 160 chilometri attor-
no al Monviso». 

Quanto tempo dedi-
ca agli allenamenti? «Tra 
famiglia e lavoro, è dif-
ficile trovare il tempo. 
Solitamente mi alleno tre 
volte la settimana, con 
un’ora e mezza per seduta. 
Nel weekend riesco a trova-
re più spazio, dalle due ore 
alle cinque o sei quando ho 
in programma delle gare 
importanti come questa. Mi 
piace molto la montagna, 
e quando posso mi alleno 
in collina a Piasco oppure, 

quando non c’è neve, salgo 
in alta Valle Varaita». 

Quest’anno ha contribu-
ito a disegnare, con Bert, il 
nuovo percorso. «Gli orga-
nizzatori ci avevano chiesto 
di mettere in pratica la loro 
idea. Paolo Bert conosce 
bene la Valle Po, così come 
io sono preparato sulla Val-
le Varaita. Abbiamo dato 
volentieri una mano sulle 
nostre zone di competen-
za, e ne è venuto fuori un 
percorso più corribile in de-
terminati punti». 

Purtroppo i numeri dei 
partecipanti non sono stati 
alti. «La scelta del cambio 
di data non ha portato i 
risultati sperati. Ora la 100 
Miglia va a coincidere con 

Per Lantermino quasi due ore di vantaggio sul secondo

Un’impresa d’altri tempi

A completare il podio è 
Gabriele Barile (Podistica 
Valle Varaita). Fra le donne, 
primo posto per Simona 
Demaria della Podistica Val-
le Grana. 

MONVISO VERTICAL
Il weekend sportivo di 

Terres Monviso è concluso 
dal Monviso Vertical. Nell’e-
dizione, scattata domenica 
da Pontechianale (47, gli 
atleti al via sulla prova di 6 
chilometri e 1000 metri di 
dislivello), è doppietta per 
la Podistica Valle Varaita 
con i successi di Davide Mat-
tio e Sara Delpiano. 

«Abbiamovissuto tre 
giornate coinvolgenti 
- commentano dal comi-
tato organizzatore -. Oltre 
agli enti promotori, gra-
zie ai Comuni di Crissolo e 
Pontechianale, Regione Pie-
monte, Atl Cuneese, Terres 
Monviso tra Italia e Francia 
e ai tantissimi sponsor che 
hanno reso possibile l’even-
to. Una menzione speciale 
per il grande cuore di una 
comunità vasta che si è pre-
sa cura di centinaia di atleti 
e dei loro accompagnatori. 
Grazie, per la presenza at-
tenta e costante, a Soccorso 
Radio, Soccorso Alpino e 
Speleologico, Associazione 
Nazionale Alpini, Associa-
zione Nazionale Carabinieri, 
Protezione Civile, Anti In-
cendi Boschivi Piemonte, 
Associazione fuoristradisti-
ca piemontese Cuneo, Croce 
Verde, Croce Rossa, medici 
e infermieri che hanno 
garantito la sicurezza sul 
percorso».

Davide Mattio primo nella 
Vertical di Pontechianale

L’arrivo a Saluzzo di Danilo Lantermino 
vincitore della 100 Miglia del Monviso

Lantermino festeggia la vittoria 
con tanto di record

L’arrivo vittorioso di Bernard 
Dematteis nella gara Monviso Trail

Lantermino al passaggio a 
S. Bernardo del Vecchio
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20 silhouette • settembre 2022

Per immergersi nelle bellezze dell’alta quota 
senza danneggiarle e senza farsi male serve 

un approccio più attento e rispettoso

L
a montagna è sempre 
più amata e scelta come 
meta di escursioni, pas-
seggiate e lunghi week 
end di immersione in 
natura. Fino a ottobre 

inoltrato è l’ideale per chi vuole 
scappare dall’afa e dai rumori 
della città. Ma quanto la cono-
sciamo e soprattutto la sappia-
mo vivere in modo consapevo-
le e sostenibile? Recenti fatti di 
cronaca ci dicono che non è 

sempre così. Per mantenere l’e-
quilibrio di un ecosistema sem-
pre più fragile spesso a causa 
dell’uomo sarà necessario at-
tuare strategie a lungo termine 
e su più fronti. Anche il turismo, 
che è una parte importante 
dell’economia della montagna, 
può fare la sua parte per contri-
buire ad arrestarne la perdita 
di biodiversità, per proteggere 
l’ambiente e aiutare lo sviluppo 
delle comunità locali. 

in modo
VIVI LA MONTAGNA

(E SICURO)

«I cambiamenti climatici hanno creato nell’ultimo decennio parecchie 
criticità che sono sotto gli occhi di tutti» sottolinea Mario Vaccarella, 
responsabile per l’ambiente del CAI (Club Alpino Italiano). «Ghiacciai 
in sofferenza, dissesto idrogeologico, frane e slavine possono causare 
momenti di tensione nei comuni montani. Chiudere va bene nelle 
situazioni di emergenza e di pericolo effettivo ma in presenza di rischio 
e imprevedibilità, aspetti connaturati alla montagna, è tutto affidato 
alla consapevolezza dell’escursionista che è chiamato a conoscere 
il luogo e le modalità migliori per viverlo in sicurezza. Questo vale 
tanto per l’alpinista esperto quanto per l’amatore che ama fare 
trekking e passeggiate in quota». 

un rischio gestibile

sostenibile
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La raccolta delle 
informazioni andrebbe 
sempre fatta prima di 
partire. Mario Vaccarella 
consiglia di rivolgersi 
alle sezioni locali  
del Club Alpino Italiano 
o di contattare gli info point 
degli enti parco e gli uffici 
turistici dei comuni da 
visitare. A questo si può 
aggiungere il materiale 
reperibile su Internet. 
Il secondo step consiste 
nel procurarsi cartine 
topografiche e turistiche 
della zona per sapere dove 
e come fare le attività in 
sicurezza: trekking, mountain 
bike, arrampicata e parchi 
avventura compresi. 
Le camminate in notturna 
e in solitaria sono suggestive 
ma sarebbe meglio non 
avventurarsi da soli per 
strade e stradine. In ogni 
caso è bene affidarsi 
a qualche applicazione 
che ti fa vedere il territorio 
e i sentieri. Il CAI per 
esempio si affida a Georesq, 
una App di tracciamento 
sviluppata in collaborazione 
con il Corpo Nazionale 
Soccorso Alpino e 
Speleologico (CNSAS) 
per individuare la posizione, 
tracciare gli spostamenti 
e, in caso di difficoltà, 
inviare un allarme compreso 
di coordinate alle stazioni 
del Soccorso Alpino. 
In OpenStreetMap inserisci 
la località e trovi i percorsi 
caricati e aggiornati. 
È un sito internazionale 
cui collaborano gli utenti 
condividendo mappe, 
informazioni e consigli 
su percorsi e itinerari. 
Un po’ come sulla 
piattaforma Wikiloc.

Un turismo rispettoso 
che valorizzi la 
montagna richiede 
un diverso approccio. 
Già sulla costa le 
persone tendono a non 
ammassarsi più sulla 
stessa spiaggia 
ma piuttosto a cercare 
angoli selvaggi e 
nascosti. «La montagna 
in questo è in ritardo 
rispetto al mare perché 
la saturazione è 
arrivata dopo» spiega 

Vaccarella. «In quota 
c’è ancora la tendenza 
a scegliere le località 
più rinomate, con alti 
livelli di servizi e 
comfort. La montagna 
è percepita come una 
meta più di nicchia, 
fonte inesauribile di 
ossigeno e acque pulite, 
di serenità e benessere. 
Si cammina molto ma 
poi si prende l’auto 
anche per i piccoli 
spostamenti inquinando 

quei paradisi che si 
vorrebbero preservare. 
I valichi alpini con i loro 
spazi ridotti ci mettono 
poco a riempirsi 
di mezzi privati 
parcheggiati dove 
capita. La gente ha 
bisogno di tempo per 
cambiare gli stili di vita 
e non sempre capisce 
che la montagna è 
fragile quanto il mare 
e le coste, se non di più 
in quota».

un cambio di rotta

primo step
INFORMARSI
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IL COMPLEANNO

Maria Luigia Bet, ve-
dova Tonon, non è 
solo la signora più 
anziana  di  Pieve  

ma probabilmente una delle 
più longeve d’Italia. Residente 
a Tai dopo essere nata a Colle 
Umberto, in provincia di Trevi-
so, la signora Bet, nata l’8 ago-
sto del 1918, ha festeggiato i 
suoi 104 anni. Intraprendente 
albergatrice, madre di quattro 

figli, ha gestito insieme al mari-
to prima l’albergo Buon Umo-
re  e  poi  l’albergo Posta,  en-
trambi nel paese del Tiziano. 
«Sono stati anni di attività in-
tensa, di sacrifici ma anche di 
grandi soddisfazioni professio-
nali», ha raccontato, lucidissi-
ma,  Maria  Luigia  al  sindaco 
Giuseppe  Casagrande  prima  
del  tradizionale  taglio  della  
torta, «la gioia più grande è de-
rivata dall’aver avuto una fami-
glia  sempre molto unita».  A 
Tai, tutti conoscono la signora 
Maria Luigia Bet  che,  nono-
stante l’età ed una cecità invali-
dante, ama passeggiare per la 
frazione. Tra le sue passioni ci 
sono i giochi mnemonici e tan-
ti altri interessi che ne tengono 
allenata la curiosità. —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AURONZO

Consiglio infuocato ad Auron-
zo: maggioranza e minoranza 
si sono date battaglia all’inter-
no del cinema teatro Kursaal, 
per l’occasione gremito in ogni 
ordine di posto. Per il gruppo 
di maggioranza è stata l’occa-
sione per tracciare un primo bi-
lancio a due mesi dall’insedia-
mento. Bilancio non senza po-
lemiche, con tanto di informa-
tiva trasmessa in prefettura il 
23 agosto in cui sono state evi-
denziate tutte le carenze ricon-
ducibili,  a  dire  della  nuova  
giunta, alla precedente Ammi-
nistrazione.

«Ci è sembrato opportuno in-
formare la cittadinanza sulla 
situazione che abbiamo trova-
to in municipio, ben più grave 
di quanto avevamo preventiva-
to a metà giugno», ha tuonato 
il sindaco Dario Vecellio Gale-
no, «per questo motivo abbia-
mo scelto il Kursaal. Ci fa piace-
re averlo trovato pieno come 
non era mai successo prima. Ri-
faremo la scelta del consiglio 

comunale condiviso in futuro. 
La  macchina  amministrativa  
si presenta ingessata per via 
della mancanza di personale, 
di ogni grado. Per poter porta-
re avanti un lavoro dignitoso 
avremmo bisogno di otto figu-
re ed invece ce ne ritroviamo 
una sola.  Sono figure per lo 
più apicali e di responsabilità. 
Figure che, peraltro, si fa gran 
fatica a reperire sul mercato 

del lavoro».
Qui la stoccata alla prece-

dente Amministrazione di Ta-
tiana Pais Becher.

«Al di là del lavoro svolto, 
quello che va detto è che tutti 
coloro che erano regolarmen-
te assunti in Comune ad Au-
ronzo sono scappati a gambe 
levate. Gli ultimi cinque anni 

hanno lasciato pesanti scorie 
nei rapporti umani, oltre che 
professionali.  Il  problema  è  
che questo oggi ricade pesante-
mente  sull’operato  quotidia-
no. Sono cose che i cittadini fa-
ticano a comprendere perché 
giustamente lontani dalle logi-
che della burocrazia. Ci si limi-
ta ad osservare un operaio si-
stemare il verde pubblico op-
pure una strada ma dietro l’in-
tervento concreto si cela un la-
voro di carattere amministrati-
vo che senza le giuste figure 
previste dalla legge non è pos-
sibile avviare. Le figure prepo-
ste ad incarichi amministrativi 
oggi in Comune ad Auronzo 
non ci sono. Stiamo ovviando 
alle carenze impegnandoci in 
prima persona. La vicesindaca 
Daniela Larese Filon prepara 
delibere ed altri atti in mancan-
za di un segretario, io faccio al-
trettanto  per  quello  che  mi  
compete e così assessori e con-
siglieri. Nel frattempo ci siamo 
mossi sul mercato del lavoro 
per reperire le professionalità 
mancanti ma la vita di monta-
gna non attrae come una vol-
ta. Ci sta dover sopperire alla 
mancanza di uno o due dipen-
denti, perché magari uno deci-
de di trasferirsi altrove e l’altro 
perché va in pensione. Ma cer-
carne  sette,  addirittura  otto  
equivale ad un’impresa».

L’occasione è stata utile al 
primo cittadino per vuotare il 
sacco su altre, spinose vicende 
ereditate dalla precedente Am-
ministrazione, partendo però 
da una premessa.

«Non  è  nostra  intenzione  
piangerci  addosso,  ma  non  
per questo ci sembrava giusto 
continuare a tacere. I temi trat-

tati in consiglio sono tanti, ri-
sulta anche difficile stilare una 
scaletta delle priorità. Uno pe-
rò mi preme particolarmente. 
Riguarda la gestione della ca-
sa di riposo, i cui conti presen-
tano numeri preoccupanti. Si 
tratta di un servizio che la co-
munità non può permettersi di 
perdere. Qualcuno, lì dentro, 
non ha vigilato come doveva. 
Confidiamo nel lavoro del nuo-
vo cda». —

GIANLUCA DE ROSA 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’EVENTO

Successo per il “Cortina 
summer party”. Giunto 
alla 13ª edizione, l’ico-
nico  picnic  dell’estate  

ampezzana si è svolto ieri sui 
prati del rifugio Socrepes. No-
nostante il prezzo del biglietto 
sia salito a 140 euro a persona, 
i 500 posti sono stati tutti asse-
gnati. 24 le realtà tra ristoran-
ti, pasticcerie ed enoteche che 
si sono prese cura degli ospiti, 
proponendo piatti e dolci scel-
ti, vini e liquori capaci di esal-
tare i sapori tipici e la tradizio-
ne culinaria di tutta la regione 
veneta e dolomitica. Numero-
sissimi coloro che hanno accol-
to l’invito di Red Squirrel Even-
ts, la società che organizza il 
party, ad indossare abiti tirole-
si. Apprezzata anche l’atten-
zione al tema della sostenibili-
tà. Ieri ai piedi delle Tofane so-

no stati utilizzati 1500 bicchie-
ri in vetro, solo e unicamente 
posate e stoviglie compostabi-
li  e chef e pasticcieri  hanno 
pensato alla versione più so-
stenibile e antispreco della lo-
ro cucina. Tra le novità: la pre-
senza di “Una montagna di li-
bri”. Ieri Francesco Chiamule-
ra ha presentato il libro “La Mi-
lanese”. L’ironica guida di sti-
le, scritta dalla giornalista Mi-
chela  Proietti,  cita  infatti  il  
“Cortina summer party” come 
tappa imprescindibile di ogni 
vera milanese in vacanza: «La 
stessa milanese che a maggio 
stende le coperte a Villa Reale 
per il picnic di Theodora ad 
agosto si rifà viva nei prati di 
Socrepes al “Cortina summer 
party”. Il dress code, che oscil-
la tra il bavarese e l’ampezza-
no, viene osservato con rigore 
filologico». —

A.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Residente a Tai, fu intraprendente albergatrice

Maria Luigia Tonon: 104 anni
e la stessa lucidità di un tempo

L’elicottero di Dolomiti Emer-
gency è intervenuto sulla Di-
bona al Cristallo in aiuto di 
una coppia polacca in difficol-
tà. I due, 30 anni lei, 37 lui, 
avevano attivato i soccorsi at-
torno alle 17. 30 per l’arrivo 
del maltempo. Durante la ri-
cognizione, l’equipaggio li ha 
individuati incrodati all’ester-
no del percorso a 2. 700 metri 
di  altitudine.  Recuperati  in  
due rotazioni con un verricel-
lo di 20 metri dal tecnico di eli-
soccorso, i due sono stati tra-
sportati a Fiames. 

Il sindaco Dario Vecellio Galeno

auronzo: seduta straordinaria al kursaal

In consiglio volano gli stracci
«Hanno fatto scappare tutti»
Duro attacco del sindaco Vecellio Galeno alla precedente Amministrazione
«Servirebbero minimo otto persone negli uffici, ne è rimasta solamente una»

Trasmessa al prefetto
una informativa
per denunciare
la situazione ereditata

Maria Luigia Bet

il mistero

Furto al casello
delle Tre Cime:
carabinieri al lavoro

È mistero fitto ad Auronzo su 
un furto perpetrato ai danni 
del casello delle Tre Cime di 
Lavaredo.  La  vicenda,  i  cui  
contorni restano sconosciuti 
ai più ma al centro di indagini 
da parte dei Carabinieri di Au-
ronzo che procedono ormai 
da giorni nel più stretto riser-
bo, è stata oggetto di un botta 
e risposta tra maggioranza e 
minoranza in consiglio. Alla 
richiesta di spiegazioni avan-
zata dalla minoranza alla vigi-
lia della seduta di mercoledì 
sera ha fatto seguito una repli-
ca piccata da parte del sinda-
co Dario Vecellio Galeno: «Il 
casello è gestito da un privato 
(la cooperativa Cadore Scs,  
ndr) a cui fanno capo oneri ed 
onori. Sarebbe meglio lascia-
re lavorare le forze dell’ordi-
ne evitando inutili interferen-
ze» .

Ieri la tradizionale festa sui prati di Socrepes

“Cortina summer party”:
fanno il fumo i 500 ticket
dal costo di 140 euro l’uno

Un’immagine del “Cortina summer party” di ieri a Socrepes

cortina

L’elicottero recupera
due polacchi
sulla ferrata Dibona

da oggi a domenica

“A Cortina con Fido”:
il mondo della cinofilia
si dà appuntamento

CORTINA

Tutto pronto per l’appunta-
mento  estivo  dedicato  ai  
quattro zampe “A Cortina 
con Fido” che vedrà il suo 
culmine con una dimostra-
zione di cinofilia a Fiames.

Cortina4Pets,  (che  cura  
l’evento con l’associazione 
Albergatori, in co-organiz-
zazione con l’amministra-
zione comunale che ha con-
tribuito con 3. 648 euro e 
con il supporto della Coope-
rativa di Cortina), ha già ri-
proposto la guida “A Corti-
na con Fido 2022” dove tro-
vano  spazio  informazioni  
per meglio muoversi sul ter-
ritorio ampezzano e consi-
gli utili di esperti del settore 
sulla prevenzione per i ca-
ni. La guida è disponibile 
gratuitamente in Cooperati-
va,  all’Info  Point  e  nelle  
strutture  che  aderiscono  
all’iniziativa. 

Oggi, giornata mondiale 
del cane, dalle 10 alle 13 e 
poi dalle 15 alle 18. 30, ci sa-
rà un Pet Point nell’area an-
tistante la Basilica, in corso 
Italia, con gazebo presidia-
ti da veterinari e nutrizioni-
sti a disposizione del pubbli-
co di passaggio, supportati 
da  un  maxi  schermo  che  
proietterà in modalità conti-
nua vari video, immagini e 
foto delle edizioni passate.

Alle 17. 30 ci sarà una sfi-
lata in costume del Club dei 

Bovari del Bernese. La gior-
nata  si  chiuderà  alle  18,  
all’Hotel de La Poste, dove 
avrà luogo la presentazio-
ne del libro “Primo soccor-
so del mio cane” scritto dal 
veterinario Aldo Giovannel-
la.

Domani l’appuntamento 
si sposta a Fiames, sull’area 
erbosa adiacente il campo 
sportivo, dove dalle 10. 30 
ci saranno esibizioni di atti-
vità cinofile sportive e di la-
voro. L’Ente nazionale cino-
filia italiana infatti propor-
rà al pubblico dimostrazio-
ne di Hoopers, Disc Dog e 
Dog Dancing e  dedicherà  
uno spazio ai bimbi con un 
concorso  di  disegno  e  la  
Truccabimbi.

Sarà allestito un Pet villa-
ge con stand presidiati da 
veterinari,  nutrizionisti,  
toelettatori ed educatori ci-
nofili con omaggi per tutti e 
sarà possibile inoltre effet-
tuare escursioni per prova-
re l’emozione del Dog trek-
king con la Scuola interna-
zionale di mushing.

Avrà inoltre luogo la pri-
ma  esposizione  regionale  
canina Enci, aperta ai cani 
di razza, con “Best in show” 
finale nel pomeriggio a par-
tire dalle 15; il tutto con di-
retta sul maxi schermo in 
corso Italia dove permarrà 
il Pet Point. —

A.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Volontari, operatoridel soccorso,
unità cinofile. Ci sarà un grande
spiegamento di uomini e mezzi
per la ricerca di una persona di-
spersa, ma sarà soltanto un’eser-
citazione. L’appuntamento è per
questa mattina a Monteluco, su
iniziativa della Croce Rossa di
Spoleto in collaborazione con
l’ufficio comunale di protezione
civile, i vigili del fuoco con il sup-
portodelle unità cinofile e leorga-
nizzazioni di volontariato che
operano nell’ambito della prote-
zione civile. In varie aree della
montagna degli spoletini, spiega-
no dal Comune, verrà simulata la

ricerca di una persona dispersa e
le operazioni saranno coordinate
dal Coc, il centro operativo comu-
nale. L’evento – si legge - è orga-
nizzato nell’ambito del campus
della Croce Rossa in corso allo
Stadio comunale di Spoleto, al

quale partecipano oltre 20 ragaz-
ze e ragazzi provenienti da tutta
Italia e che saranno attivamente
impegnati nella simulazionedi ri-
cerca. Gli operatori di protezione
civile inizieranno a salire a Mon-
teluconelle primeoredellamatti-

na e l’esercitazione inizierà nella
zona circostante i prati. «L’obiet-
tivo principale è mostrare come
si svolge una ricerca di persona
dispersa con l’ausilio delle unità
cinofile appositamente addestra-
te, apparati radio e gps, oltre che
le più tradizionali tecniche carto-
grafiche. Il Comune di Spoleto
ringrazia il Comando provinciale
di Perugia dei Vigili del Fuoco,
per l’immediatadisponibilitàalla
partecipazioneed il distaccamen-
todiSpoletodeiVigilidelFuocoe
le unità cinofile per l’indispensa-
bile contributo alla riuscita
dell’esercitazione». Un ringrazia-
mento è stato rivolto anche alle
associazioni che operano sul ter-
ritorio.

Ila.Bo.

Ricerca disperso: grande spiegamento, ma è un’esercitazione
Sulla montagna di Monteluco
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VALENTANO

K Tragedia ieri nella tar-
da mattinata a Valenta-
no in un terreno vicino
alla zona artigianale. Un
anziano di 88 anni, Do-
menico Borchio, è preci-
pitato in un pozzo pro-
fondo 10metri. Il suo cor-

po senza vita è stato recu-
perato nel primo pome-
riggio dopo che per ore si
era sperato di estrarlo in
vita dalla cavità. Sul fatto
indagano i carabinieri:
tutte le ipotesi restano
aperte al momento,
dall’incidente fino al ge-
sto volontario.
L’allarme è stato dato nel-
la tarda mattinata quan-
do qualcu-
no si è reso
conto che
in fondo a
quel pozzo
c’eraunuo-
mo. La
macchina dei soccorsi si
è messa immediatamen-
te in moto: sul posto so-
no arrivati i carabinieri, i
vigili del fuoco con le
squadre Saf e i sanitari

del 118 pronti a trasporta-
re l’uomo in ospedale
nel caso fosse stato estrat-
to vivo.
Ma le speranze di poter-
lo salvare si sono via via
affievolite nel primo po-
meriggio. I soccorritori
infatti non sono riusciti a
mettersi in contatto con

l ’anziano
che non ha
r i s p o s t o
mai bagli
stimoli ver-
bali che ar-
r i v a v ano

dall’apertura del pozzo.
I vigili del fuoco di Valen-
tano si sono calati nel
pozzo ed hanno riporta-
to su il corpo dell’uomo
privo di coscienza. Poco
dopo i sanitari hanno
constatato il decesso
dell’anziano che proba-
bilmente è deceduto a
causa delle contusioni
provocate dal terribile

impatto dopo un volo di
10 metri. Resta da capire
la dinamica come detto
in precedenza. L’uomo è
inciampato involontaria-
mente finendo nella cavi-

tà per un incidente oppu-
re si è trattato di un gesto
volontario? Risposte in
tal senso potrebbero arri-
vare dagli accertamenti
medico legali disposti
dall’autorità giudiziaria
che hanno messo sotto
sequestro l’area dove è
avvenuta la tragedia.
Da quello che è filtrato
fino alla serata di ieri

non sarebbero stati trova-
ti dei biglietti. Dunque
l’ipotesi del suicidio, sep-
pur non scartata, per ora
non può essere l’unica.
L’altra non può essere
che quella dell’inciden-
te. Per questo i carabinie-
ri hanno cercato le strac-
ce anche di un ipotetico
scivolone che ha fatto fi-
nire l’anziano dentro la

cavità. Non è escluso che
il pm di turno possa di-
sporre l’autopsia per fare
luce sugli aspetti ancora
poco chiari della trage-
dia.
I carabinieri hanno rac-
colto delle testimonian-
ze per capire se l’uomo
aveva manifestato inten-
ti autolesionistici.

B. D.

Indagini

Due le piste seguite dai carabinieri:
incidente o gesto volontario

Impatto fatale

Il decesso sarebbe
sopraggiunto sul colpo

L’uomo di 88 anni è stato estratto senza vita dalla cavità in un terreno vicino alla zona artigianale di Valentano

Anziano precipita per 10 metri in un pozzo

Soccorsi Sul posto vigili del fuoco e 118 insieme ai carabinieri (foto di repertorio)

CIVITA CASTELLANA

K Paura ieri pomerig-
gio intorno alle 16.30
sulla variante circon-
vallazione che collega
Sassacci alla Nepesi-
na. Per cause ancora
da accertare un’utilita-
ria ha preso fuoco
all’altezza dello svinco-
lo Catalano che porta
a Fabrica di Roma. Sul
posto sono intervenuti
i vigili del fuoco di Civi-
ta Castellana che han-
no spento le fiamme e
messo in sicurezza il
mezzo. Illeso il condu-
cente del mezzo.

B. D.

Civita Castellana

Auto in fiamme
sulla Variante
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CELLULARI SPE}ITI

Ilvero lusso è un'esperienza
scosta fra i boschi alpini

lidiuna tre giornia Cortina dedicata a natura e prodottidelterritorio sono quanto di piu
immaginare dalla ricchezza ostentata deivoli privati e delle vacanze degli influencer

ANNALIA VENEZIA
MILANO

Cadere da cavallo,
lussarsi una cavi-
glia, e nelle ore d'at-
tesa al pronto soc-
corso, riflettere sul-
la stessa etimolo-

gia del verbo lussarsi e della pa-
rola lusso.
Potete anche lasciarmi qui tra i
miei deliri, vittima degli anti-
dolorifi ci, e interrompere la let-
tura. Ma mentre aspetto di esse-
re presa in considerazione per
una radiografia nell'ospedale
di Castel di Sangto, in Abrrtzzo,
scopro che l'aggettivo lussato

- cioè slogato - ha la stessa ori-
gine della parola latina luxus,
in italiano lusso, che nel tem-
po ha assunto il significato di
sfarzo, sfoggio di ricchezza, ec-
cesso. Una spintaverso uno sta-
to diverso da quello dell'origi-
ne. Proprio come la spinta in-
naturale che devo aver dato io
alla mia caviglia.

Isolee voll prlvaff
Chissà come siamo arrivati a
dare un valore tanto diverso a
queste due parole, nate dalla
stessa radice, mi chiedo men-
tre l'infermiera trascrive i miei
dati e poi mi lascia in attesa in
un'altra stanza. Di certo ho Ia
caviglia lussata, ma il lusso è
anni luce lontano da me, lascia-
ta qui come un pacco, sola e sen-
za soldi su una sedia a rotelle,
abbandonata dai miei compa-

gni di viaggio (per le regole Co-
vid negli ospedali non si può
entrare accompagnati) e affi da-
ta al buon cuore della signora
Rosa che, impietosita, mi offre
una bottiglietta d'acqua.
Mentre sospiro e attendo, scrol-
lo le foto su Instagram e vedo
la coppia Chiara Ferragni e Fe-
dez sulvolo privato che li porta
a Ibiza. Osservo conbrama an-
che quel cabaret di pasticcini
che hanno sul tavolo. Nelle stes-
se ore viaggia comodo, verso
Mikonos, anche il mio amico
Andrea, che lascia Porto Cervo
sull'aereo di Eleonora Berlusco-
ni, mentre un'altra mia amica,
Elena, prende l'elicottero con
la sua famiglia per raggiunge-
re I'isola di Patmos da Mikonos,
che con la nave sarebbe stato
un viaggio di rre ore.
Se questo è lusso, lo ammefto,
io un po'li invidio. Dalle foto
sembrano felici, tutto è perfet-
to e il messaggio implicito di-
ce «Hey,la felicità è qui». Al con-
trario di me, che non posso per-
meftermi neppure di starnuti-
re, se lo faccio provo un dolore
simile a una coltellata dietro la
schiena. Devo essermi pure in-
cdnata una costola, lo dirò al
dottore quando sarà il mio mo-
mento. Speriamo presto.

Lussodlverso
«Quando penso al vero lusso,
mi riferisco a eu€sto», diceva

qualche giorno fa la mia amica
Alessia Rizzetto, ufficio stam-
pa tra i più ambiti dagli chef
stellati. MenEe parlava, guar-
dava fuori dal flnestrino di
una vecchia Land Rover che, da
Cortina, ci portava all'alpeggio
di pian redera, ai piedi delle To-
fane, a 1.600 metri di altezza.
Io ero come in trance, la notte
prima avevamo dormito all'Ho-
tel de Len, albergo di design in-
teramente sostenibile in cui le
camere sono studiate per otti-
mizzate il sonno, tra pareti in
legno di ciliegio e un macchina-
rio sotto al lerto che riduce l'e-
nergia tossica dei cellulari e pc.
Non è per accontentare l'uffi-
cio stampa. ma assicuro di aver
dormito otto ore di seguito fa-
cendo bei sogni. Credo non mi
sia mai accaduto prima.
Ad aftenderci. su un enorme
prato in salita, c'era una cucina
attrezzata e intorno le mucche
al pascolo che si abbeveravano
a una fontana naturale. Tutto
era stato traspofiato lì con un
trattoreela sera il paesaggio sa-
rebbe tornato come era stato
trovato.
Ai fornelli c'era lo chef stellato
Riccardo Gaspari del ristorante
San Brite, famoso per cucinare
con gli ingredienti del territo-
rio, soprattutto erbe selvati-
che, bacche e funghi testati da
lui e dal suo team (unaventina
di ragazzi dai 25 ai 32 anni, arri-

vati da ogni parte d'Italia). E
poi i formaggi, prodotti diretta-
mente dal suo agrirurismo El
Bdte de Larieto.
Di quel giorno non dimentiche-
rò mai, ne sono certa, il burro
in quantità servito sulla pietra,
da spalmare sul pane fatto in
casa. E poi gli spaghetti alle er-
be, al dente, saltati in padella
prima di essere serviti a tavola
en plein cir. Avrei scoperto più
tardi che quello che mi attende-
va non era un semplice pranzo,
ma un'occasione che non capi-
ta tutti i giorni.
Un'esperienzavera, un lussb di-
verso. Una prova generale per
gli addetti ai lavori (a cui io mi
ero imbucata) in attesa dell'e-
vento che lo chef con sua mo-
glie Ludovica Rubbini hanno
preparato nei dettagli per set-
tembre, dal gal t-2.Una tregior-
ni chiamata Genesis, ritorno al-
le origini, dove al centro ci so-
no l'uomo e la natura. E la sco-
perta e la condivisione di sapo-
ri sconosciuti.

Crllulartspend
È un'occasione aperta a rufti,
magari non troppo economi-
ca, ma se pensate di meritare
un regalo divino potrebbe fare
al caso vostro. A me è bastato
annusare il burro sulla pietra
per sentirmi più mistica, ma a
settembre saranno comprese
passeggiate in e-bike, sessione

L'aggettlvo
lussato ha la
stessa orlglne
dellaparola
Iarina luxug in
italiano lusso
ha assuntoil
significato di
sfano, sfoggio
di rtcchezza
FOTO
ANNALIA VENEZIA

di yoga sul prato, pranzo in
malga e un concerto con degu-
stazione di vini nel bosco.
E inoltre, dopo le prime due
notti passate in albergo, all'go-
tel de Len, quello in cui scopri-
rete il sonno dei giusti, la terza
sarà in tende attrezzate conve-
ri letti e tutte le comodità - as-
sicurano dall'organizzazione

- con risveglio e colazione sul
prato.
A dare man forte in cucina a
Riccardo Gaspari ci saranno an-
che alni chef internazionali co-
me oliver Piras e Alessandra
Del Favero, fondatori del risto-
rante Aga di San Vito di Cadore
e oggi maghi dietro le quinte
del Carpaccio di larigi. E poi
Fatmata Binta, originaria della
Sierra Leone che ha sbaragliato
tutti alla settima edizione del
Basque CulinaryWorld Prize. E
ci saranno ancora, tra i gli atEi,
lo chef danese Simon Lerche,
l'esperta di mise en place Gior-

gia Eugenia Goggi e lo chef di
dolci Luca Lacalamita.
Di sicuro c'è da imparare qual-
cosa, almeno nell'arte della pre-
sentazione a tavola. Anche se
non si potrà fotografare nien-
te, né farevideo:la regola aurea
è lasciare il cellulare all'arrivo.
Anche questo fa parte del pac-
chetto, sostiene Ludovica, mo-
glie dello chef ma soprattutto
motore di questo progetto vi-
sionario della vita in monta-
gna.

Hcomelusso
Anche questo è lusso, quello di-
verso, penso mentre attendo il
responso della mia radiogra-
fia. E mi torna in mente pro-
prio lei, Ludovica, mentre mi
raccontava, senza retorica, che
parte dell'ispirazione gliel'han-
no datale sue figlie e unagene-
razione bombardata da infor-
mazioni e reperibilità conti-
nua. Quando aveva chiesto alla
più grande, Cecilia, r2 anni di
disegnarsi su un foglio, lei si
era rappresentata con la lette-
ra H.
Si era giustificata dicendo che
la H è una lettera silenziosa,
che non emette suono, ma di-
venta necessaria per la pronun-
cia di certe parole. Qualcosa
che ha valore, conta, ma non
ha bisogno di fare rumore per
farsi notare.
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